
Enna:Dopo il Voto più 
confusione di prima

di Massimo Castagna

 Paradossalmente il voto 
del 6 e 7 giugno per rinnovare il par-
lamento europeo non ha fatto chia-
rezza sulla situazione politica enne-
se, anzi, si ha l’impressione che tutto 
si sia maledettamente complicato. Il 
voto della chiarezza si è rivelato il 
voto del caos.
 Iniziamo con il dire che tut-
ti hanno vinto e nessuno ha perso, 
almeno stante le dichiarazioni dei 
responsabili di partito, ed in questo 
senso fare della facile ironia diventa 
troppo facile.
 Quello che ci interessa e 
capire che cosa accadrà da domani 
in previsione del voto amministrati-
vo del prossimo anno nel comune 
capoluogo e non solo. Non solo, 
perché non è detto che non si voti 
anche per le Regionali e, udite udite, 
anche per la Provincia Regionale.
 Il Partito Democratico si 
conferma il primo partito in provin-
cia e nella città capoluogo; l’accesa 
e perenne battaglia interna al partito 
di Franceschini ha fatto sì che la ri-
cerca del consenso fosse apparen-
temente blanda, ma che invece in 
maniera sotterranea è stata capil-
lare. Ma i problemi iniziano già da 
adesso perchè gli anti crisafulliani 
rinvigoriti dal risultato e sopratutto 
dalle elezione di Crocetta alzeranno 
la voce e si faranno sentire certa-
mente, così come gli ex margheritini 
che hanno portato a Strasburgo la 
Borsellino. Per le previste primarie 
di ottobre per definire il candidato 
sindaco di Enna, sempre che si ter-
ranno, è facile prevedere una sfilza 
di nomi che dilanierà ancora di più il 
partito.
 La confusione nel Pd c’era 
e c’è ancora, forse maggiore di pri-
ma e l’ottimo risultato ottenuto nel 
capoluogo (10 punti in più del Pdl) 
autorizza commenti e dichiarazioni 
rilasciati frettolosamente. Nel dato 
di Enna, poco o niente c’entra l’ope-
rato dell’amministrazione comunale, 
specie in questo periodo di speri-
mentazione del piano traffico.
Il Pd ha tre correnti interne: una che 
fa riferimento al sen. Crisafulli, una 
degli ex margheritini che fa capo al-
l’on. Elio Galvagno e quella dell’On. 
Salvatore Termine che ha contribui-
to a portare Crocetta a Strasburgo. 
Poi c’è un’area che fa riferimento a 
Enrico Letta che ha come riferimen-
to il consigliere provinciale Franco 
Costanza di Villarosa. Il banco di 
prova del Pd sarà ottobre quando, 

in teoria si dovrebbero tenere le primarie 
per scegliere il candidato sindaco. Se le 
primarie si faranno significherà che l’at-
tuale sindaco Agnello non sarà più ripro-
posto. Ma sarà proprio così? Se Agnello 
vorrà ricandidarsi come farà il partito a 
dirgli di no, senza creare ulteriori spac-
cature? E se si dovessero tenere le pri-
marie quanti saranno i candidati? Ad oc-
chio e croce, ad oggi, potrebbero essere 
non meno di quattro che tradotto signi-
fica una “guerra” interna e la nascita di 
non poche liste civiche.
 E in tema di alleanza come si 
muoverà il Pd? Ricercherà la collabora-
zione con l’Italia dei Valori? E in che ter-
mini, dal momento che la lista Di Pietro 
rappresenta un 4%? E con il resto della 
sinistra il Pd che farà? Ma se il Pd vuole 
ricercare un’alleanza con l’Udc potranno 
mai accettare Di Pietro e Sinistra estre-
ma?
In casa Pdl forse i problemi più grossi. 
Perdere in tutto il territorio nonostante la 
presidenza della Provincia e numerosi 
sindaci è un grande smacco per 
Monaco e soci. Ad alimentare le polemi-
che anche il voto sul Presidente del 
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PDL: Le divisioni 
favoriscono il PD

 Dopo giorni e giorni di 
commenti, di analisi, di polemiche, 
il dopo elezioni lascia intendere 
che gli scenari futuri potrebbero 
sconvolgere gli schemi che fino ad 
oggi hanno rappresentato il nostro 
quadro politico. Il dibattito che in 
queste ore si sta sviluppando è di 
quelli destinati a disegnare nuovi 
equilibri, a partire dalla Città ca-
poluogo, che come si sa è oramai 
quasi in campagna elettorale. Evi-
tando di scendere nel particolare 
di dati e percentuali di cui abbiamo 
fatto la solita sbornia, cerchiamo di 
dare a queste elezioni un significa-
to di prospettiva. 
 Il PD è il primo partito 
ad Enna ed in Provincia dove ha 
raccolto rispettivamente il 36 ed 
il 29%, ma il dato serve a poco , 
perché le forze di centro-destra 
riescono, se consideriamo il dato 
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PD: I problemi 
arrivano adesso  

 Il Partito Democratico 
ennese supera la prova del fuoco 
e torna ad essere, seppur di poco, 
il primo partito e questo fatto, dopo 
il trauma della sconfitta elettorale 
che è costata la poltrona di Presi-
dente della Provincia, è già un ri-
sultato degno di nota. Nel comune 
capoluogo – dove fra poco meno 
di un anno si andrà al rinnovo del-
l’amministrazione e del consiglio 
comunale – il PD arriva a sfiora-
re il 36% dei voti, distanziando di 
dieci punti il PdL e surclassando 
il partito dell’aspirante sindaco e 
deputato regionale Paolo Colian-
ni, l’MPA, che non va oltre un de-
ludente 10%, superato anche dai 
rivali dell’UDC che si conferma 
partito in ascesa, attestandosi al 
13%. 
 Per quanto riguarda la 
corsa per i seggi al parlamento eu
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Europee dopo il Voto

Piano Traffico

I servizi a pag. 2 e 3

Il forum di oggi (regi-
strato l’8 giugno scor-
so) per approfondire 

le conseguenze dei primi provvedi-
menti dell’Amministrazione Comuna-
le di Enna sul piano traffico. Dopo al-
cuni giorni si registrano le reazioni da 
parte dei cittadini. Qualche consenso, 
numerose le proteste, ma anche tan-
te proposte.
In studio l’assessore all’Urbanistica 
del Comune di Enna 
Angelo Spampinato, 
il coordinatore di Cit-
tadinanzattiva Fran-
cesco Stranera ed il 
rappresentante del 
Comitato promotore 
dei diritti dei cittadini 
Gaetano Vicari. 
- Dopo un lungo 
periodo di prepara-
tivi che ha coinvol-
to diverse ammini-
strazioni comunali, 
la giunta Agnello 
ha approvato il 
piano traffico. Fi-
nalmente si è passati dal progetto 
alla sua prima attuazione, anche se 
parziale. In città non si parla di al-
tro. Può indicarci i pregi di questo 
piano? 
Spampinato: “Se non volevamo farci 
carico dei problemi, bastava lasciare 
le cose come stavano e, probabil-
mente, non avremmo avuto neanche 
i problemi che avvertiamo in questi 
giorni. In questi mesi abbiamo colto 
l’esistenza di problemi e difficoltà non 
riconducibili solo al traffico. Abbia-
mo riscontrato un caotico e continuo 
modo di parcheggiare che metteva in 
grande difficoltà. Tutto ciò a detrimen-
to di una vivibilità. Pertanto, abbia-
mo cominciato ad affrontare questo 

problema, pensando di raggiungere 
l’obiettivo finale di potenziare nel tem-
po il trasporto pubblico rispetto all’uso 
dissennato della macchina. L’Am-
ministrazione Comunale ha iniziato 
cercando di mettere insieme una ve-
locizzazione del traffico con il senso 
unico ed una regolamentazione del 
parcheggio. Il parcheggio a spina di 
pesce e parcheggio parallelo al mar-
ciapiede con 100 posti macchina in 

più è finalizzato a 
questo. Però, l’esi-
stenza di alcuni pro-
blemi ci ha indotto 
ad apportare alcune 
modifiche e, senza 
sottrarci alle criti-
che, vogliamo capire 
come migliorare la 
circolazione veico-
lare, con i necessari 
accorgimenti.”
- Vi rassicura la di-
sponibilità dell’as-
sessore all’urbani-
stica ad adottare a 
poco a poco tutti i 

necessari accorgimenti per far sì 
che il traffico possa scorrere me-
glio?
Stranera: “Cittadinanzattiva fino ad 
oggi non si è espressa. Non abbiamo 
dato un giudizio immediato perché 
stiamo osservando l’evoluzione del-
l’iniziativa. Le innovazioni ci piaccio-
no. La prima volta che ho percorso la 
zona monte mi è piaciuto moltissimo. 
Poi ovviamente i problemi iniziavano 
a manifestarsi. Abbiamo ascoltato la 
gente, le loro lamentele ed, anche, i 
giudizi positivi. La nostra conclusio-
ne è che non siamo completamente 
d’accordo su questo piano traffico. 
L’assessore ha ragione sulla necessi-
tà dei cambiamenti. Un cambiamento 

deve essere fatto per migliorare la si-
tuazione e crediamo che la situazione 
era migliore prima e non oggi. Questo 
piano sta creando gravi disagi un pò 
a tutti i cittadini. Prima era possibile 
prendere l’autobus nei due sensi at-
traversando la strada. Oggi l’autobus 
deve essere preso nella parte oppo-
sta. Oggi ho contato 
27 cartelli di divieto 
di acceso in più. E’ 
un labirinto. Ciò è 
in contrasto con il 
codice della strada 
che richiede una 
segnaletica stretta-
mente sufficiente. 
Tutti coloro che vo-
gliono raggiungere 
la zona monte pro-
venendo dalla Via 
Torre di Federico 
devono fare un giro 
incredibile. S’impo-
ne una rimodulazio-
ne complessiva del piano traffico .”
- A Gaetano Vicari chiediamo una 
valutazione sul nuovo piano traffi-
co, precisando che c’interessano 
le critiche ma, anche, le proposte. 
Vicari: “Il 12 maggio abbiamo fatto 
una lettera per fare presente le nostre 
perplessità sui l’introduzione dei sen-
si unici. Non abbiamo ricevuto una 
risposta. Per le istituzioni la voce di 
cittadini non ha contato e non conta 
mai, anche se la legge e lo statuto co-
munale prevedono una risposta entro 
30 giorni. Per noi è tutto da rifare. Si è 
iniziato con le strisce per i posteggi e 
non si sono fatte le strisce pedonali. I 
pedoni sono penalizzati. Prima gli au-
tomobilisti dalla monte cantina s’im-
mettevano subito.  Da anni un mezzo 
pubblico non attraversa la Via Roma 
e gli anziani come prigionieri sono pe-

nalizzati.”
- La via Pergusa, il tratto dalla Bala-
ta fino alla via libertà stranamente 
con poco traffico come se si fosse 
spostato nella zona monte; i vigili 
urbani sostengono che molti auto-
mobilisti non conoscono la segna-
letica; nella zona monte manca la 

corsia preferen-
ziale per gli au-
tobus causando, 
per le fermate de-
gli stessi e le ma-
novre per uscire 
dai posteggi, dei 
tappi con effetti 
negativi sull’anda-
mento della mobi-
lità. Che fare?
Spampinato: “Se 
s’immettono altri 
divieti e funziona-
no, ben vengano. 
Per quanto riguar-
da la scarsa civiltà 

di molti automobilisti e motoristi che, 
nelle ore notturne si lanciano lungo i 
viali a velocità vietate, tale compor-
tamento appartiene alla cultura ed 
all’educazione di ciascuno. E non si 
può essere tacciati di volere fomen-
tare la corsa per aver posto in esse-
re un senso unico. Gli incidenti non 
sono figli della modifica. È stato ac-
certato che qualcuno mal conosce 
i segnali stradali. Relativamente al 
traffico in via Pergusa, piazza Balata 
e via Roma, anch’io ho avvertito un 
traffico limitato senza riuscire a capire 
la motivazione. Il piano traffico è sta-
to esposto nei mesi scorsi e non mi 
sono arrivate indicazioni di modifica. 
Trovo strano che Vicari scriva solo in 
maggio e non per tempo. Trovo stra-
no che Stranera non propone nulla 
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Angelo Spampinato (Ass. Com. di Enna): “Incontreremo la città per i necessari correttivi”
Francesco Stranera (Cittadinanzattiva): “Non siamo d’accordo su questo piano traffico”

Gaetano Vicari (Com. Prom. Diritti dei Cittadini): “Per noi è tutto da rifare”
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che da apportare ai sensi di marcia.
Cosa questa decisamente importante 
che potrà dare i suoi frutti, ma ad una 
condizione, a nostro parere: è impor-
tante che gli ennesi capiscano che 
qualcosa bisogna pur fare in questa 
città soffocata dalle troppe macchine. 
Bisogna cioè che si capisca che biso-
gnerà cambiare necessariamente le 
proprie cattive abitudini. 
 Non è infatti ancora tollera-
bile che si fermi la macchina in dop-
pia fila per prendere un caffè al bar 
o comprare le sigarette; che non è 
possibile parcheggiare davanti al su-
permercato a fare la spesa quando a 
poche decine di metri c’è una gran-
de piazza per il parcheggio. Ecco, le 
cattive abitudini, ormai incancrenite 
da decenni di anarchia, non sono più 
possibili. 
 Non possiamo fare ad Enna 
quel che vogliamo ed essere estrema-

 Tra il non fare 
niente e fare qualcosa di importante, 
anche se impopolare, è meglio que-
st’ultima soluzione. Sì, stiamo par-
lando del nuovo piano della viabilità 
voluto dall’Amministrazione Comuna-
le dopo lunghi anni di gestazione e 
che nessuno aveva avuto il coraggio 
di tirare fuori per evitare l’impopola-
rità. Il grande senso unico rotatorio 
attuato nella Zona Monte sta crean-
do molte polemiche e proteste per la 
confusione e gli ingorghi che si stan-
no creando in una zona che a molti 
appariva relativamente tranquilla. Nel 
resoconto del nostro forum leggerete 
le opinioni degli ospiti.
 Un risultato comunque lo 
abbiamo raggiunto, e non è di poco 
conto. Amministrazione Comunale e 
rappresentanti dei cittadini si siede-
ranno nei prossimi giorni attorno ad 
un tavolo per proporre alcune modifi-

mente rispettosi delle regole quando 
invece andiamo in una grande città. 
Perchè ad Enna dobbiamo parcheg-
giare proprio davanti al negozio che 
ci interessa e fuori, invece, facciamo 
tanti chilometri a piedi?
E’ necessario che vi siano delle re-
gole che valgano per tutti, ma proprio 
tutti. Che senso ha percorrere la Via 
Roma nel tratto Piazza Balata – Via 
Libertà la corsia destra è essenzial-
mente occupata dalle auto dei com-
mercianti?
 Occorre che tutti si faccia 
uno sforzo per migliorare la circola-
zione con suggerimenti e proposte e 
non già solo demolendo quello che si 
vuole realizzare. Nella Zona Monte è 
urgente la realizzazione di una corsia 
preferenziale per gli autobus, quelli 
piccoli e non già quei mastodontici 
mezzi da 12 metri, le ambulanze ed 
in mezzi delle forze dell’ordine; oc-
corre la costante presenza dei vigili 
urbani che aiutino a far capire all’au-
tomobilista le novità introdotte.
 Ognuno deve fare la propria 
parte per rendere la città più vivibile, 

senza dover pensare che l’avvocato 
non riesce a parcheggiare davanti al 
tribunale; non succede da nessuna 
altra parte. Occorre riflettere su come 
consentire ai genitori di accompa-
gnare i propri figli a scuola; su come 
prendere l’autobus in tutta sicurezza; 
su come scoraggiare quanti pensano 
che il senso unico possa diventare 
una pista su cui provare le proprie 
moto.
 L’Amministrazione comuna-
le ha il merito di avere tirato fuori dal 
cassetto un vecchio piano della viabi-
lità, forse pensando a come diventerà 
la città fra qualche anno quando l’uni-
versità si espanderà nella zona alta, 
ma non basta. 
 I nostri amministratori do-
vranno prendere molte decisioni con 
oculatezza e ragionevolezza, senza 
farsi tirare la giacca ora da questa, 
ora da quell’altra categoria, ma rac-
cogliendo suggerimenti da chicches-
sia. La città e di tutti e tutti dobbiamo 
contribuire a renderla più vivibile.

Massimo Castagna

IL RESOCONTO

Piano Viabilità: perchè funzioni c’è 
bisogno di tempo e pazienza

Ass. Angelo Spampinato

Gaetano Vicari
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(Segue da pag. 2)
preannunziando che se ne discuterà in futuro. Mi 
sarei aspettato che ognuno si esprimesse prima. 
Ma ciò non toglie che le indicazioni sono preziose 
e ne faremo tesoro. Abbiamo tenuto una riunione 
con la SAIS per cercare di antici-
pare l’uso delle navette che pos-
sono dissuadere all’uso dei mezzi 
privati. Non ho perplessità a dire 
che ho scoperto un errore nel-
la destinazione dei parcheggi a 
spina di pesce nella sinistra della 
strada e non a destra, così come 
avevamo previsto. Abbiamo fer-
mato tutto. Anche le strisce pedo-
nali sono previste. Il parcheggio 
parallelo a sinistra è stato previ-
sto affinché si potesse converti-
re in corsia preferenziale per le 
navette, non appena la SAIS lo 
potrà prevedere concretamente. 
In questi giorni stiamo definendo 
un pacchetto di osservazioni per potere apportare 
dei correttivi e per chiedere alla SAIS di accelerare 
l’introduzione di qualche navetta in più.” 
-  Ci troviamo nel bel mezzo di una piccola bu-
fera e di un confronto che necessariamente 
deve essere razionalizzato e deve essere pro-
duttivo per consentire all’Amministrazione di 
decidere nel modo più adeguato considerata 
la complessità dei problemi. 
Stranera: “Fin dalla pubblicazione del piano ab-
biamo osservato le modifiche successive appor-
tate al Corso Sicilia, inizialmente previsto ad un 
unico senso di circolazione, la chiusura della pa-
noramica ecc. Ci siamo fermati per vedere cosa 
succede. I cambiamenti sono sempre bene accetti 
purchè producano effetti positivi. L’amministrazio-
ne ha sempre avuto un orecchio teso verso i cit-
tadini. Però deve anche ascoltare e recepire. E, 
nel momento in cui si capisce che i cittadini sono 

contrari, così come lo siamo noi in maniera tota-
le, si deve fare marcia indietro. Il vero problema 
in quella zona non esisteva. Nessuno si era mai 
lamentato. La gente è insoddisfatta. È vero sono 
aumentati i posteggi, anche se, quelli creati sopra 

il ponte non sembrerebbero le-
gittimi. Il tempo di percorrenza è 
aumentato. Più macchine in zona, 
maggiore è l’inquinamento. I se-
mafori lampeggianti pongono un 
problema per la sicurezza.”.
Vicari: “Il comitato ha posto sem-
pre il problema delle strisce pe-
donali. Condividiamo Stranera è 
necessario fare un passo indietro, 
poiché tutto è da rifare. Intanto 
proponiamo di introdurre per chi 
esce dalle 
t r a v e r s e 
il diritto di 
preceden-
za, così da 

indurre gli automobilisti che 
provengono dal viale, a fer-
marsi. L’amministrazione è 
ammirevole per il program-
ma di potenziamento del 
servizio pubblico. Per fare 
rispettare i posteggi propo-
niamo l’affidamento del ser-
vizio di rimozione dei mezzi 
al privato. Pur confermando la contrarietà, il comi-
tato è disponibile a ricercare soluzioni migliori.”
- L’amministrazione comunale è disponibile da 
subito a sedersi con le associazioni dei citta-
dini per apportare i necessari aggiustamenti al 
piano di viabilità ed a farsi promotrice di una 
conferenza per sentire altre voci e suggeri-
menti?
Spampinato:“L’amministrazione sperava di cal-
mierare una diffusa situazione di illegalità che 

c’era in quella strada. Un’illegalità coperta dalle 
conoscenze, amicizie, tolleranze di cui tutti ab-
biamo fruito. L’amministrazione, fermo restando 
che, è ostinatamente impegnata ad azzerare que-
sta situazione di illegalità, incontrerà la città entro 
dieci giorni, non appena avremo introdotto alcuni 
ulteriori aggiustamenti, di cui ne avvertiamo già 
l’esigenza. Oggi vi anticipo che la via libertà sarà 
percorsa in discesa così da consentire coloro che 
vengono dalla zona monte di uscire subito dalla 
città. Sul viadotto azzereremo i parcheggi per con-
sentire l’accesso sino alla prima traversa dell’EX 
INAM. Mettere insieme tutti gli interessi della città 
non è una cosa semplice. Alla ripresa delle scuo-
le proporremo di differenziare gli orari di ingresso 
degli alunni. Un’altra prova a cui dovremo essere 
pronti.”.
- A questo appuntamento come ci arriva Citta-
dinanzattiva?

Stranera: “La modestia con 
cui si pone l’assessore è 
apprezzabilissima. Il pro-
blema esiste. A settembre 
un banco di prova per le 
scuole. Se prima c’era un 
piccolo caos oggi abbiamo 
un grande caos. Assessore, 
da qui a settembre daremo 
la possibilità all’amministra-
zione di ricercare una solu-
zione al problema, pur sa-
pendo come la pensiamo, 

siamo disponibili ad attendere. Siamo disponibili 
a collaborare al 100%, però è anche vero che non 
saremo complici per soluzioni che i cittadini non 
vogliono. Preferisco tornare al piccolo caos anzi-
ché continuare con questo grande caos.”

Gaetano Mellia

La versione integrale 
sul sito www.dedalomultimedia.it 
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Francesco Stranera

I colleghi Castagna e Mellia

Piano Traffico: 
le ultime modifiche 

Poco prima di andare in stampa 
segnaliamo le ultime modifiche sul 
piano traffico.
E’ stato riacceso riacceso il sema-
foro sull’innesto tra via Roma e Via-
le Diaz con la possibilità di svoltare 
a sinistra e percorrere Viale Diaz o 
di andare diritto per via Libertà, che 
sarà percorribile a doppio senso.
Chi giunge da Enna Bassa ha due 
possibilità: immettersi sul viadot-
to, che sarà percorribile in doppio 
senso con svolta obbligatoria, per 
chi sale, nella traversa dell’ex Inam 
o proseguire su via Libertà per poi 
reimmettersi su Viale Diaz.
Chi giunge da via IV Novembre può 
andare in direzione Viale Diaz o Via 
Libertà.
Per favorire l’utilizzo del mezzo 
pubblico, con un progetto in col-
laborazione con la Sais Autolinee, 
Viale Diaz e via IV Novembre saran-
no attraversati in doppio senso dai 
bus navetta , forze dell’ordine ed 
emergenza, lungo una corsia prefe-
renziale. Per fare ciò saranno rimo-
dulati i parcheggi
I bus navetta, a ciclo veloce, per-
correranno Viale Diaz fino al cimi-
tero e da lì in centro fino a Piazza 
Scelfo. 

Rischio di chiudere
 
 Io sottoscritto Di Prima Sebastiano 
Ivan, proprietario di un autolavaggio in via  Li-
bertà 139- 137, a causa dei nuovi divieti pre-
senti dalla via libertà al viale IV Novembre sono 
bloccato nel mio lavoro ad uscire ed entrare gli 
automezzi perché  risultano in controsenso. 
 Quindi chiedo di prendere dei seri 
provvedimenti e cercare di mettermi in condi-
zione di lavorare, non è possibile pensare di 
fare dei progetti urbanistici  senza prima con-
statare i disagi che possono causare, quanto 
meno cercare di agevolare anche chi deve 
lavorare e non è possibile che in via libertà ci 
siano  solo divieti, essendoci, lavaggio, mec-
canico, agenzia funebre, veterinario, ecc. Così 
si rischia pure di chiudere un’attività, quindi 
spero in un vostro possibile cambiamento al 
più presto. 

Di Prima Sebastiano Ivan

Perchè non funziona il piano traffico
 Analizzando il piano traffico l’unico obbiettivo raggiun-
to è stato quello di creare nuovi parcheggi (non contemplati nel 
piano originario), gli altri punti sono un fallimento totale:
Alcuni esempi: 1) con la disattivazione del semaforo i bambini 
che devono attraversare per andare a scuola devono aspettare 
che sia presente il vigile (circa un quarto d’ora sia all’ ingresso 
che all’uscita della scuola), la scuola ha comunque attività per 
tutto il giorno (progetti pomeridiani, corsi, etc. 2) non sono stati 
creati sistemi di attraversamento pedonale, per attraversare ci 
si deve piazzare al centro della strada sperando che qualcuno 
si fermi e non ti metta sotto con la macchina. 3) il traffico non 
viene smaltito ma siste-
maticamente si creano 
delle code lunghissime 
sulla Monte-Cantina, Via 
delle Scienze, Via IV No-
vembre e in tutte le tra-
verse collegate. 
 4) non si può 
più uscire da Enna velo-
cemente, si è costretti a 
fare dei giri per la città 
che non hanno nessun 
senso. 5)  un qualsiasi 
mezzo di soccorso si tro-
verebbe imbottigliato nel traffico senza nessuna via d’uscita.
La lista potrebbe allungarsi ma l’unica cosa certa è che l’atti-
vazione del piano traffico non è piaciuta a nessuno (escluden-
do qualche impiegato degli uffici che si trovano in Viale Diaz 
che riesce a trovare parcheggio) e con il trascorrere del tempo 
sicuramente non cambierà niente (il buon giorno si vede dal 
mattino).

S.Mancaripasi

Riceviamo e pubblichiamo
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ropeo, i due candidati poi risultati 
eletti, Rita Borsellino e Rosario Cro-
cetta, hanno fatto messe di voti, rac-
cogliendo 6902 preferenze la prima e 
9433 il secondo, staccando i candi-
dati “consigliati” dalla maggioranza, 
Tripi e Barbagallo, che si attestano, 
rispettivamente, a quota 4945 il pri-
mo e 4378 il secondo. 
 Appare evidente, ad una 
prima analisi, che la vittoria finale di 
Rita Borsellino e Rosario Crocetta, 
produca il poco gradito effetto di spo-
stare verso sinistra l’asse del partito 
in Sicilia, dando fiato e coraggio alla 
corrente interna dei cosiddetti “dissi-
denti”, ma anche al deputato regiona-
le Salvatore Termine, che scendendo 
apertamente in campo a sostegno del 
primo cittadino gelese ha formalizza-
to lo scontro interno e la contrapposi-
zione a tutto campo al leader storico, 
il senatore Vladimiro Crisafulli. 
 A questa compagnia si 
sono aggiunti, tra gli altri, Nicola Ga-
gliardi, che molti ricorderanno quale 
componente per circa un decennio 
delle varie giunte provinciali e Massi-
miliano La Malfa anch’egli già asses-
sore e consigliere provinciale. Tutte 
presenze che lasciano presagire un 
“autunno caldo” all’interno del PD in 
vista dell’appuntamento congressua-
le del prossimo ottobre, tenuto anche 
conto che la componente che fa ri-
ferimento a Letta, non ha  mosso un 
dito in questa campagna elettorale, 
pur essendo passata all’incasso, in 
termini di posti di sottogoverno, pro-
prio prima dell’avvio della campagna 
elettorale. 
 Ma non solo. Il modesto 
risultato ottenuto dai due candidati 
ufficiali dovrebbe infatti far suonare 
più di un campanello d’allarme. In-

nanzi tutto perché è 
in gioco l’affidabilità 
stessa dell’unione dei gruppi dirigenti 
ex diesse ed ex margherita, che oggi 
compongono l’area di maggioranza 
del PD. Non è infatti un mistero che, 
proprio negli ultimi giorni di campa-
gna elettorale l’elettorato più vicino 
alla margherita sia stato invitato a 
votare la capolista Rita Borsellino, 
nella considerazione delle sempre 
più crescenti pressioni esercitate dal-
la segreteria nazionale e del fatto che 
dell’On. Barbagallo si erano perse le 
tracce.  
 Tutto ciò ha provocato più 
di un malumore in casa ex diesse, 
dove gli ex dirigenti della quercia 
hanno dovuto sostenere in solitudine, 
la candidatura, peraltro fortemente 
voluta, del segretario regionale della 
CGIL Italo Tripi. In solitudine, visto 
anche la completa assenza di quel-
lo che dovrebbe essere il più grande 
ed organizzato sindacato italiano. 
In parole povere la “struttura” della 
CGIL non è proprio scesa in campo a 
sostegno del suo segretario, proprio 
perché una struttura organizzata non 
esiste più. Sindacalisti da scrivania, 
lontani anni luce dai lavoratori e dai 
loro problemi, tanto da non meritare 
più il loro consenso. 
 La sconfitta di Tripi in pro-
vincia di Enna, che diventa disfatta 
nella circoscrizione Sicilia-Sardegna 
dove viene superato anche dal pur 
modesto Giovanni Barbagallo, è an-
che la riprova di un modello di orga-
nizzazione sindacale in piena crisi di 
identità. Insomma all’ombra di un ap-
parente buon risultato elettorale sono 
tanti i motivi di riflessione del gruppo 
dirigente del PD ennese.  

Gianfranco Gravina 

in modo aggrega-
to, a raggiungere il 
50% ad Enna città e 

quasi il 60% in Provincia, trovando 
così, sulla base di questa semplice 
sommatoria, una preponderanza si-
gnificativa nel primo caso e schiac-
ciante nel secondo. 
 La lettura è però diversa 
perché le considerazioni da fare 
sono tante e non lasciano spazio 
all’ottimismo. Il centro-destra non 
riesce ancora oggi ad esprimersi 
in maniera unitaria, le differenze al 
suo interno sono abissali e questo 
pregiudica la dimensione di una li-
nea politica che per molti aspetti 
risulta illeggibile. La sua posizione 
elettorale è sempre figlia del caso, 
dell’ondata di opinione favorevole 
che i leader dei rispettivi partiti rie-
scono a creare e che viene poi ge-
stita in maniera estemporanea da 
un gruppo di bravi “Operatori territo-
riali” armati solo di buona volontà e 
di riferimenti personali. 
 Il dato quindi, positivo per 
quanto si voglia, resta sempre a 
rischio e quindi non monetizzabile 
dal punto di vista politico. L’egoi-
smo, il protagonismo, le beghe in-
terne, completano il quadro di una 
situazione che non trova sbocchi se 
non quando la necessità lo impone. 
 Il vero nodo è però un 
altro ed è quello che l’apertura del 
PD verso il centro potrebbe sman-
tellare la coalizione di centro-destra 
in modo irreparabile; se, per dirla 
in modo più crudo, l’UDC per via 
di quanto potrebbe accadere alla 
Regione, per calcolo o per qual-
siasi altra motivazione cambiasse 
alleanza, i valori da cui siamo partiti 
si invertirebbero, con buona pace di 

chi non è riuscito a capire per tempo 
che la situazione si stava evolvendo 
in questi termini. 
 Qualcuno allora potrebbe 
chiedere la dimostrazione di quello 
che stiamo dicendo. Presto fatto, 
perché se c’è un test che conferma 
alla virgola quello che stiamo soste-
nendo, sono le elezioni del Sindaco 
e del Consiglio di Aidone. 
 Lì dopo una serie inter-
minabile di trattative la coalizione è 
andata in pezzi, i centristi dell’UDC 
sono andati con il PD, il PDL è rima-
sto da solo e l’MPA con l’aggiunta di 
uno spezzone di PDL ha espresso 
un proprio candidato Risultato? PD 
ed UDC prendono il Sindaco con 
il 45,16%, il candidato dell’MPA si 
piazza al 14,23% e quello del PDL 
raggiunge il 40,16%. Se il centro-
destra avesse raggiunto un’intesa 
avrebbe vinto con almeno il 60% e 
invece ha consegnato alla sinistra la 
città. Bene! 
 Chi pensa che questo 
non sia stato un esperimento da ri-
produrre fra un anno è meglio che 
cambi mestiere, perché invece, così 
come dimostrano i recenti inviti al 
dialogo che vengono dal segretario 
Provinciale del PD, è un’ipotesi non 
solo progettata, ma a questo punto 
anche sperimentata. 
 Sugli equilibri interni dei 
singoli partiti ci fermeremo la pros-
sima volta. Si perché anche quelli 
vanno considerati come essenziali 
ai fini di un ragionamento comples-
sivo; ognuno è un partito a sè e non 
è detto che non lo diventi davvero 
con tanto di lista e di apparentamen-
ti diversi: Termini Imerese docet.

Dario Cardaci  

PDL: Le divisioni favoriscono il PD
Segue da pag. 1

PD: I problemi arrivano adesso
Segue da pag. 1
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Maria Angela Cannarozzo 
35 anni ennese, psicologa 
– psicoterapeuta,  da anni im-
pegnata in attività clinica  in 
particolare utilizzando tecni-
che psico-corporee. 
- Maria Angela spieghiamo 

ai nostri lettori in che 
cosa consistono le tec-
niche psico-corporee?
“Le tecniche psico-corpo-
ree si basano sul principio 
che non esiste la differen-
za tra il corpo e la mente; 
utilizziamo una  serie di 
tecniche che lavorano sul 
corpo ma agiscono su cor-
po e psiche. Per  utilizzare 
alcune di queste tecniche 
si confida nell’utilizzo della 
bioenergetica.” 
- In quali casi vengono 
utilizzate queste tecni-
che?
“Queste tecniche possono essere utilizzate 
in  quelle situazioni legate proprio al disagio 
psicologico; un disturbo d’ansia può essere 
curato anche attraverso l’utilizzo di queste tec-
niche psico-corporee. Non necessariamente 
bisogna avere una patologia o una problema-
tica psicologica per utilizzare le tecniche psico 
corporee”
- Io voglio stare bene, voglio stare in ar-
monia con il mio corpo e posso fare uso di 
queste tecniche, è così?
“Perfettamente, ma non solo; spesso le grandi 
aziende utilizzano le tecniche psico-corporee 
per lavorare in termini formativi quindi organiz-
zazione di corsi di formazione ai dipendenti, 
perchè se io sto bene lavoro anche meglio”
- Questa tecnica viene utilizzata anche in 
gravidanza; è in fase di organizzazione il 
corso”di preparazione al parto e alla geni-
torialità” per il parto in acqua, dove viene 
anche coinvolta la figura del padre.

“Sì,  siamo già al secondo anno  e insieme alla 
collega la psicologa Dottoressa Di Venti siamo 
pronte per utilizzare anche queste tecniche 
psico-corporee in piscina. Utilizziamo queste 
tecniche preparando la donna per quello che 
poi sarà il momento del parto” 
- Alla fine di questo corso che cosa viene 

fuori?
“Viene fuori una preparazio-
ne della donna in termini di 
gestione del dolore, perché 
sono diversi moduli, con un 
approccio diverso all’espe-
rienza del parto. Si posso-
no gestire le proprie  ansie, 
i  timori, le paure”. 
- Voi fate anche preven-
zione, in che senso?
“Molti dei disturbi che si pre-
sentano in età adolescien-
ziale  a volte  sono risultati 
del rapporto della relazione 
che si instaura tra madre e 

bimbo fin dai primi mesi. Per cui lavorare su 
quelle che sono le ansie e i timori dell’essere 
adeguato o inadeguato, rispetto all’esperien-
za della genitorialità, ci consente di elaborare 
eventuali disturbi alimentari.”
- In tutto questo la figura del papà che ruolo 
ha? Come si fa partecipare il futuro padre?
“Noi abbiamo previsto proprio un modulo 
papà, cioè  la possibilità d’integrare  e far sì 
che sia presente anche il papà  all’interno 
del corso parto, proprio perché il padre  può 
essere di grande ausilio sopratutto sul piano 
emotivo. Oserei dire che spesso i padri sono 
un po’ messi da parte ma non in maniera con-
sapevole”. 
 Per quanti fossero interessati ad 
avere ulteriori informazioni questi i recapiti: 
340-4642911 / 0935-22172 / 347-52847453 
/ 331-4875209 e-mail:laradiventi@hotmail.it, 
oppure maryvitality1@virgilio.it

Fatima Pastorelli

Preparazione al parto e alla genitorialità

La Dott.ssa Maria Angela 
Cannarozzo

“I svintuliati in festa”
 Anche quest’anno il quartiere di S. Pietro di 
Enna Alta, organizza per i giorni 27-28-29 Giugno la 
sagra contadina all’insegna del “ritorno alle origini” con 
usi, tradizioni culturali e rappresentazioni dal vivo di an-
tichi mestieri.
Anche le degustazioni è “tradizione”, ovvero riscoperta 
dei sapori con pietanze semplici come sfinci, pittiddi, 
fave caliate, fichi secchi, pan di spagna, biscotti ennesi 
ecc.
Le tre serate sa-
ranno allietate dai 
grupi folkoristici 
Kore e Danzera, 
e dagli artisti di 
strada.
Sarà allestito nel 
quartiere anche 
un vario mercati-
no.Gli abitanti del 
quartiere invitano i cittadini a visitare la sagra dalle ore 
19 fino alle ore 23.

Ricordando Francesco Paolo Neglia
 Il quarto circolo didattico  della scuola prima-
ria F.P.Neglia di Enna il giorno 22 Maggio ha voluto ren-
dere omaggio alla figura del musicista F.P.Neglia, a cui 
è intitolata la scuola, con una giornata a lui dedicata in 
occasione della ricorrenza della sua nascita, organiz-
zata con il patrocinio del Comune di Enna. 
 I bambini si sono esibiti con danze, canti, cori 
su musiche originali dell’illustre artista. E’ intervenuta 
la scrittrice ennese Ilaria Grippaudo, autrice del libro 
su F.P. Neglia, sottolineando i passi più significativi che 
hanno portato il Neglia alla passione per la musica, la 
sua sensibilità nel trasmettere ai più giovani l’amore 
per la sua città natale. 
 Presente alla manifestazione il Sindaco Rino 
Agnello, l’ass. comunale alla cultura avv. Claudia Coz-
zo, il Provveditore agli Studi Dott . Matteo Bonfiglio, il 
signor Questore Dott Salvo Patanè, gli ex Direttori di-
dattici del IV circolo e i Dirigenti Scolastici del I e deI 
II Circolo Didattico di Enna. Con questo progetto si è 
voluto promuovere il rispetto per le tradizioni del pro-
prio territorio e nello stesso tempo evidenziare e far 
conoscere la vita e le opere del grande artista ennese.

Masaniello
La Provincia dopo il voto

 
 Passata la tornata elettorale, 

di cui leggete in altra parte del giornale, ritornano 
i problemi che avevamo in provincia appena una 
settimana e cocci fa.
Intanto lo scenario generale che sembra ritagliato 
su quello regionale. Anche 
ad Enna l’MPA è aperta-
mente in rotta con gli alleati 
del PdL e questo è un dato 
che è diventato palese ap-
pena l’altro venerdì con la 
votazione “anomala” sul 
piano triennale delle opere 
pubbliche, votato contro la 
volontà del Movimento di 
Raffaele Lombardo e ap-
poggiato dal PD.
 Ad Enna sappia-
mo precorrere i tempi, così da queste parti la rottu-
ra palermitana dentro il PdL (area Micciché contro 
area Alfano-Schifani) si era consumata già ad ini-
zio legislatura. Per adesso il Presidente della Pro-
vincia (PdL) non sembra  intenzionato a cacciare i 
dissenzienti (MPA) come avviene, a ruoli invertiti, 
a Palermo. In entrambi i casi però sembra pale-
se l’intenzione di andare avanti con l’opposizione 
“tecnica” del PD.
E qui le cose non tornano, perché è noto come gli 

assi ortogonali nel nostro territorio siano proprio 
l’asse Monaco-Ferrari-Leanza in contrapposizio-
ne con l’asse Grimaldi-Crisafulli, con la variabile, 
tipica della rosa dei venti, dell’ago magnetico di 
Colianni, in questo momento completamente di-
sallineato.
 Questi ragionamenti, dunque, non ci 
portano a nulla. Solo le settimane ci indicheranno 

la nuova rotta che intende 
seguire il Presidente della 
Provincia. Visto comunque 
il nuovo cipiglio, finalmen-
te fiero, che sembra aver 
assunto il dott. Monaco, ci 
chiediamo cosa aspetti a 
gettare alle ortiche i tattici-
smi e a dare una svolta alla 
politica provinciale. A comin-
ciare dall’annoso problema 
rifiuti. 
 Sappiamo tutti che 
sul tavolo ci sono i nuo-

vi vertici di Siciliambiente, dopo le dimissioni del 
prof. Agozzino. Siamo sicuri che non ci sarà una 
corsa a questa poltrona che scotta e che la solita 
battaglia per i sottogoverni questa volta si arreste-
rà miracolosamente davanti ad una poltrona vuota 
ma irta di chiodi. Oltretutto di Salvatore Ragonese 
non se ne trovano certo agli angoli delle strade! 
 Ci chiediamo allora cosa aspetti il Pre-
sidente a nominare colà il suo primo violino, il 

super assessore Ilaria De Simone, che di rifiuti è 
un’esperta e che ci ha più volte indicato la strada 
per uscire dalla crisi, almeno fino alle elezioni di un 
anno fa. 
 Sull’altare dei rifiuti (e scusateci l’irri-
guardoso modo di dire) ad Enna ci hanno perso la 
faccia e qualcos’altro in parecchi. Alcuni sono stati 
altrimenti riciclati, forse per essere stati anzitempo 
e ingiustamente sacrificati; altri, buoni per tutte le 
stagioni e per tutte le tonalità del bianco, sono già 
in lizza per nuovi traguardi, quasi che in questa 
città non avessimo di meglio o di altro colore.
 È tempo adesso che chi ha ben predica-
to faccia vedere come sa razzolare. “Masaniello è 
cresciuto, Masaniello è turnato” cantava Pino Da-
niele: ci faccia vedere l’intrepida Ilaria di che pasta 
è fatta! 
 Così come è tempo che vadano via que-
gli assessori della stessa giunta che qualche col-
lega ha recentemente definito “evanescenti”, non 
certo per colpa loro ma per la situazione di assolu-
ta incompatibilità fra la loro appartenenza politica 
ed il ruolo ricoperto (o si sta al governo o all’oppo-
sizione). 
 Ovvero per il “movimento sexy”, il ballo 
attualmente di moda  tra le loro fila, che vede con-
trapposti, di volta in volta, onorevoli contro sindaci, 
sindaci contro assessori, assessori contro asses-
sori e via discorrendo. Per il divertimento di tutti.

Peppino Margiotta

La Provincia

6 Dedalo n. 12 del 15 giugno 2009cultura e società

Riaperta dopo 50 anni 
la chiesa dello Spirito Santo

 Una chiesa con dentro 
un’altra chiesa, una struttura molto 
particolare e suggestiva simile solo 
al santuario di Loreto. E’ l’antichis-
sima Chiesa dello Spirito Santo di 
Enna riaperta pochi giorni fa grazie 
all’ interesse del Parroco di San 
Bartolomeo don Giacomo Zangara 
e della Confraternita dello Spirito 
Santo che, insieme al “Kiwanis”, ha 
finanziato il progetto di ripavimenta-
zione e illuminazione della struttura 
c o n s e n -
tendone la 
riapertura. 
La Chiesa 
ospita al 
suo interno 
una stan-
za, delle  
i d e n t i c h e 
dimensioni 
del santua-
rio di Lore-
to, costruita 
sul modello 
della stanza in cui Maria di Naza-
reth ricevette l’annunciazione (ad 
opera del canonico Giuseppe Gri-
maldi). 
 Sulle pareti si intravedono 
le ultime e malconce tracce di vari 
dipinti di santi ma è necessario ed 
urgente un immediato intervento di 
restauro che possa salvaguardare 
ciò che è rimasto. Secondo Sonia 
Sutera, tesi di laurea all’Accademia 
di belle arti di Catania su questa 
chiesa, l’edificio racchiude ben 4 
stili architettonici: bizantino, arabo, 
normanno, romanico. 
 Primo insediamento fran-
cescano attorno al 1200 venne rasa 
al suolo e ricostruita nel 1300 circa 

per volontà di Fede-
rico III d’Aragona. In 
stato di abbandono fino al 1811, fu 
riaperta dal canonico Giuseppe Gri-
maldi e nel 1866 diventa parrocchia 
privata del barone Potenza. 
 Nel 1960 viene chiusa per 
inagibilità e nuovamente abbando-
nata. Secondo Mimmo Valvo, ex 
assessore comunale (giunta Al-
vano), nel 1994 l’amministrazione 
comunale riuscì ad effettuare il pas-

saggio di pro-
prietà dell’im-
mobile dagli 
eredi del ba-
rone Potenza 
al Comune di 
Enna renden-
do possibile 
un intervento 
di restauro 
progettato dal-
la Soprinten-
denza ai beni 
culturali, per 

circa 250 mln di lire. 
 In corso d’opera, lo stan-
ziamento risultò insufficiente al 
completamento e si stanziarono 
altri 240 mln di lire, ma l’impresa 
aggiudicatrice fallì e i lavori interrotti 
non furono più riappaltati. Col primo 
finanziamento si è recuperato tetto 
e  pareti esterne ed evitato il crol-
lo dell’edificio ma, probabilmente a 
causa dei soliti intoppi burocratici, è 
stato perso un valido finanziamento 
e un utile occasione per salvaguar-
dare e recuperare i preziosi dipinti 
della chiesa.

Liborio D. Severino

Chiesa dello Spirito Santo

 Ad Enna, la sezione provinciale della Lega Italiana per 
La Lotta Contro i Tumori, ha come presidente il Dott. Camilleri, 
che ci ha detto: – “i cittadini hanno accolto la LILT con grande 

calore, perché essa ha offerto a chiunque gratuitamente visite ed ecografie 
senologiche. Inizialmente vi erano poche decine di soci e si è giunti ad oggi 
quasi a 1200. 
 Molte le iniziative -  continua il Dott. Camilleri - tre volte l’anno si 
svolgono le campagne di prevenzione: a marzo la settimana nazionale per 
la prevenzione oncologica, a maggio quella contro il tabacco ed ad ottobre 
quella “nastro rosa”, per la prevenzione mammaria.  Campagne necessa-
rie per raccogliere fondi, perché non abbiamo contributi da nessuno e ci 
finanziamo solo con donazioni dei cittadini – sottolinea Camilleri - era stata 
chiesta la sede in ospedale ma non ci è stata 
concessa, è stata presa in affitto  gravando 
onerosamente sulla Lega, che aveva intan-
to acquistato un ecografo del costo di trenta 
mila euro. 
 “La prevenzione è importantis-
sima – afferma Camilleri - ve ne sono due 
tipi: quella primaria che insegna  lo stile di 
vita per non fare sviluppare il tumore, ad 
esempio tramite una corretta alimentazione, 
il 35% dei tumori è dovuto ad un cattivo uso 
di essa; è indispensabile trasmettere questo 
messaggio ai ragazzi, lo scorso anno infatti 
ne abbiamo incontrati 1000, compresi i bam-
bini delle materne; essa mette in guardia dai 
rischi del fumo e dell’alcol. 
 La prevenzione secondaria,  è 
necessaria perché i tumori vanno cercati quando non danno alcun segno, 
quando non si tocca nessuna massa, ad esempio  tramite l’autopalpazione; 
le masse asportate tempestivamente  portano al 99% di guarigione”.  La lega 
dopo aver ottenuto nel 2008 ottimi risultati in tutta la Provincia, facendo 750 
visite e 750 ecografie senologiche, 92 mammografie sul mezzo mobile, ed 
a oggi 200 visite e 200 ecografie senologiche, si propone di fornire presto 

anche la prevenzione del carcinoma del 
colon retto.  
 Il Dott. Camilleri vuole mandare un 
messaggio alla popolazione che deve cre-
dere nella prevenzione, un invito va soprat-
tutto alle donne che non hanno mai fatto 
nessun controllo, che si sottopongano  ad 
esso a qualsiasi età,rivolgendosi anche al-
l’ambulatorio della LILT. Ed infine dichiara: 
“abbiamo bisogno di finanziamenti, le Isti-
tuzioni dovrebbero essere vicine alla Lega, 
adesso si dovrà pagare una seconda rata 
di quindici mila euro per l’ecografo e non si 
può sempre sperare esclusivamente nella 
provvidenza!”.

Angela Montalto

Prevenire è vivere

Presidente della LILT 
Dott. Camilleri
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 “I due artisti hanno regalato ai nostri 
allievi una giornata indimenticabile”. Queste le 
parole del responsabile dell’Accademia del musical Bob Fos-
se, Alessandro Severino,  al termine dello stage tenuto da 
due grandi artisti alla fine di Maggio. Massimiliano Varrese 
(volto delle fiction Carabinieri e Il bello delle donne) e il gran-
de musicista-produttore Maurizio Mastrini (famoso per le sue 
esecuzioni di brani di musica classica al contrario, dall’ultima 
nota alla prima), hanno incontrato i 40 allievi della scuola tra-
smettendo contenuti tecnici ed utili consigli. “Aspettatevi tante 
porte in faccia, afferma Varrese, ma se la vostra motivazio-

ne è forte riuscirete a 
spuntarla”. 
 I ragazzi 
hanno ascoltato con 
grande interesse le 
parole dei due artisti 
e si sono esibiti nelle 
loro specialità dan-
do dimostrazione di 
ottima preparazione 
e grande passione. 

“Dopo otto mesi di lavoro la nostra accademia inizia a rac-
cogliere qualche frutto, afferma Severino, due nostri attori e 
ballerini infatti lavoreranno nello spettacolo Una notte di un 
sabato sera, diretto da Marco Grisafi. 
 Un ennesima testimonianza della qualità della no-
stra scuola che continua a ricevere plausi e riconoscimenti 
da artisti del settore stupendo coloro che credevano che fre-
quentando un’ accademia ad Enna non ci fossero possibilità 
di carriera”. Soddisfatta anche la direttrice artistica  e coreo-
grafa della scuola Manola Turi: “Varrese e Mastrini hanno 
trasmesso una grande umanità ai nostri allievi, che ora mi 
sembrano più motivati anche a portare avanti il loro musical 
che debutterà i primi di Luglio in Piazza Europa”.

Liborio D. Severino

Grandi ospiti all’Accademia 
Bob Fosse

Varrese e Mastrini

 Questa rubrica vuole 
essere da stimolo per tutti 

coloro che vogliono contribuire alla cre-
scita socio economica della nostra città. 
A tal proposito, è lecito chiedersi: “perché 
dovremmo attrarre investitori di altre città o 
paesi”? “Quale sarà il valore aggiunto che 
offriremo a costoro per averci prestato il 
loro denaro ? Investireste 
i vostri risparmi, sperando 
di ricavarne un utile, in 
una città come la nostra 
? La risposta è sempli-
ce: “Avendo le risorse 
economiche, certo che 
lo fareste”, ma solo, se 
le probabilità di ricavarne 
un utile sarebbero alte e 
sareste sicuri che i gesto-
ri fossero gente onesta e 
competente. 
 Ecco come la pensano i privati 
che vogliono investire in qualcosa di reddi-
tizio. E’ lecito che questa domanda i nostri 
amministratori comincino a porsela, perché 
ci sembra di capire che di denaro pubblico 
se ne vedrà sempre meno o niente. L’unica 
speranza è quella di attrarre qualche buon 
investitore che decida di puntare qualche 
fiche contribuendo allo sviluppo della città. 
 La saggezza dei nostri politici è 
quella di non farli scappare spaventandoli 
con richieste burocratiche inutili e avvilenti. 
Lì sta l’atto di grandezza ! Saperli attrarre 
e creare l’habitat dove l’imprenditore vor-
rebbe stazionare dedicandosi a pianificare 

il proprio profitto, dove il suo sogno può 
materializzarsi. Fino a quando i nostri 
amministratori non avranno queste capa-
cità di attrazione, è difficile che si creerà 
economia reale (quella che lascia denaro 
autentico) per intenderci. Riteniamo che 
occorre assolutamente uscire dalla logica 
del “contributo” e puntare, grazie all’opera 

di proselitismo che de-
vono fare - non tanto i 
politici - ma i rappresen-
tanti delle associazio-
ni di categoria presso 
i loro rappresentati, a 
valorizzare e potenziare 
le risorse di cui il nostro 
territorio è ricco e che 
tanti ci invidiano. 
 Urge riqualificare que-
sta città per impreziosir-
la, con poco, agli occhi 

dei probabili investitori innescando quel 
processo virtuoso di valorizzazione dei siti 
e degli eventi culturali che tutti ci invidiano 
come: “L’autodromo di Pergusa, il Castel-
lo di Lombardia, la Torre di Federico, il 
Museo Alessi, gli angoli caratteristici della 
città, il teatro Garibaldi, il premio Paolo 
Neglia, il premio Nino Savarese ecc.” 
 Questo, deve essere fatto! Sia-
mo convinti che, andando alla ricerca 
delle nostre origini ed identità e non delle 
spersonalizzazioni come sta avvenendo 
adesso, la nostra città, si riapproprierà di 
quell’appellativo di “piccola Svizzera” che 
le era stato conferito nei lontani anni 60.

Come muovere l’economia locale di Tony La Rocca

Attrarre gli investitori
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Ecosostenibili di Gianfranco Gravina

In Cina parte la rivoluzione pulita
di Elisabetta De CarliTurismo off-shore

I meravigliosi fondali di Amantea
 Amantea è un centro balneare calabro che sor-
ge in una posizione molto pittoresca. La città, infatti, è 
ubicata tra due promontori, uno a nord e uno a sud, e in particolare, la 
parte nuova del paese si estende lungo la costa, mentre il centro stori-
co è situato sulla colina circostante. Molto particolari sono i vicoli e le 
stradine del borgo antico e, attraversando il centro storico, salta ancora 
all’occhio il forte contrasto esistente tra i maestosi palazzi della nobiltà e 
le umili abitazioni del popolo. 
 Probabilmente grazie alla sua posizione geografica favorevole 
Amantea è stata abitata dall’uomo sin dalla preistoria, infatti diversi sono 
i siti archeologici preistorici e protostorici situati nel territorio. Altri resti 
di vari periodi storici si trova-
no nei dintorni della città: per 
esempio i resti del castello 
risalente al periodo arabo si-
tuato sulla sommità del colle 
roccioso, la cinta muraria che 
fu costruita nel medioevo, che 
probabilmente fu riadattata nel 
corso dei secoli e le diverse 
torri ubicate in vari punti nodali 
della città, costruite tra il Tredi-
cesimo e il Sedicesimo secolo 
per il controllo del territorio.
 Oggi la città è frequentata prevalentemente nella stagione esti-
va per il suo mare e per le sue bellezze paesaggistiche. La zona più 
affascinante da visitare è sicuramente l’Oasi dell’Isca: si tratta di un tratto 
di mare tra Amantea e il vicino comune di Belmonte Calabro raggiungi-
bile in barca, in cui si trovano due scogli (denominati Isca piccolo e Isca 
grande) che distano circa 800 metri dalla costa. La particolarità di questa 
area protetta sono i meravigliosi fondali caratterizzati dalla ricca flora e 
fauna marina. Nell’area è vietata la pesca e la navigazione a motore ma 
è possibile praticare il seawatching immergendosi con autorespiratori, 
accompagnati da guide o ammirare i bellissimi fondali senza bisogno di 
immergersi grazie alle barche con chiglia trasparente. Durante l’anno, 
e in particolare nei mesi estivi, i vari quartieri di Amantea  organizzano 
diverse sagre tra le quali a giugno la sagra delle “monachelle” (acciughe) 
in cui è possibile degustare i vari piatti tipici della città. 

Gli scogli dell’Oasi dell’Isca

 Il più grande in-
quinatore del pianeta, 

finalmente, comincia a fare sul serio 
avviando quella che potremmo defi-
nire una vera e propria “Rivoluzione 
Pulita”. Negli ultimi mesi, infatti,  Pe-
chino ha investito 12 miliardi di dollari 
in energie rinnovabili, passando al 
secondo posto, 
dopo la Germa-
nia. Ma c’è di più. 
La Repubblica 
Popolare Cinese 
si è posta l’ambi-
zioso obbiettivo 
di raddoppiare il 
peso della produ-
zione di energie 
pulite, portandole 
al 15% del totale 
entro il 2020. 
 Ambizioso soprattutto se 
teniamo conto che l’80% dell’ener-
gia elettrica in Cina è generata da 
centrali termoelettriche a carbone, 
ovvero la materia prima più inquinan-
te in termini di Co2. Anche in questo 
senso la Cina si candida a diventare 
leader nel business del carbone puli-
to, campo nel quale  sta sviluppando 
innovazioni tecnologiche uniche, che 
saranno presto adottate dagli altri 
paesi. In questo senso appare un se-
gnale di grande apertura del governo 
cinese è stata l’accoglienza a braccia 
aperte del premio nobel Al Gore. L’ex 
vicepresidente americano è stato fi-
nalmente autorizzato a organizzare 

un importante convegno a Pechino, 
ovviamente sul tema del cambiamen-
to climatico. Questa inversione di 
tendenza è stata avviata con la bene-
dizione del mondo industriale: infatti 
nell’ attuale situazione di recessione 
globale il business delle energie verdi 
è uno dei pochi motori ancora in grado 

di trainare. Certo 
i problemi da ri-
solvere restano 
ancora enormi. 
La Cina si è ri-
svegliata molto 
tardi e solo dopo 
che il suo mo-
dello di sviluppo 
enormemente 
energivoro ha 
prodotto danni 
giganteschi. 

 Basti pensare che dei 600 
milioni di cinesi che abitano in zone 
urbane, solo l’1% respira un’aria che 
potrebbe essere considerata “non 
tossica” in base agli standard euro-
pei. In quest’ottica proprio la reces-
sione economica può esercitare un 
pericoloso effetto di rassegnazione. A 
causa del crollo della produzione in-
dustriale, ai fallimenti, alle chiusure di 
fabbriche, il 2008 ha visto per la pri-
ma volta una riduzione parallela delle 
emissioni di Co2 sia in Cina che in 
America, ma anche un aumento ver-
tiginoso dei tassi di disoccupazione 
che potrebbero indurre le popolazioni 
ad abbassare la guardia. 

Consiglio Silvio Ber-
lusconi che si at-
testa a circa 6000 
preferenze superato 
abbondantemente 

da La Via con oltre 6600 voti. Sem-
brerebbe una cosa da poco, ma non 
è così. Malissimo il candidato del 
gruppo Miccichè-Grimaldi e divario 
sempre più profondo all’interno de-
gli ex Forza Italia. Monaco ha ora il 
compito di portare avanti il governo 
della Provincia, cercando di ripren-
dere il dialogo con l’Mpa; le note vi-
cende regionali non fanno presagire 
nulla di buono e le continue spac-
cature con il resto della coalizione 
fanno si che la maggioranza consi-
liare di Monaco possa saltare defi-
nitivamente, anche se il presidente 
della provincia può sempre contare 
sull’appoggio del Pd nelle problema-
tiche più importanti.
 Nel Pdl, però, è necessario 
che si faccia chiarezza, perchè non è 
possibile che Monaco sia contro Gri-
maldi, Greco contro Monaco, i con-
siglieri provinciali ora di qua, ora di 
là. Mancano punti di riferimenti certi 
e anche il semplice cittadino non ci 
si raccapezza più, senza contare la 
base del partito sempre più disorien-
tata. In queste condizioni Monaco 
non potrà andare molto lontano e 

non è un’idea peregrina quella che 
vorrebbe Monaco lasciare la presi-
denza con dimissioni a sorpresa per 
non essere ostaggio ora di questo, 
ora di quell’altro partito. Certo in 
casa Pdl sono in molti a sperare per 
questa soluzione.
 Ma c’è di più. Nei corridoi 
della politica si vocifera che il Pdl al 
Comune di Enna potrebbe propor-
re Massimo Greco, presidente del 
consiglio provinciale, ma in 
questo caso è molto probabile 
che l’area Miccichè potrebbe 
lavorare ad una lista alternati-
va. 
 Forse l’Mpa si aspet-
tava qualcosina di più dal 
voto, ma non c’è dubbio che il 
Presidente della Regione Raf-
faele Lombardo (oltre 8000 
preferenze) è stato votato da 
tutto il partito e l’on. Paolo Co-
lianni ha fatto un buon lavoro, 
nonostante qualche dissidio 
interno. Con i numeri ottenuti 
Paolo Colianni può seriamen-
te pensare, a ragione, di pote-
re porre in essere la sua can-
didatura a sindaco di Enna. 
Magari non si troverà tutta la 
coalizione accanto, ma attor-
no all’Mpa potrebbe nascere 
tutta una rete di movimenti e 

associazioni in grado di farlo com-
petere seriamente. Nel centro de-
stra, quindi, potrebbero essere tre le 
liste concorrenti con il Pdl Monaco 
-Leanza, il Pdl – Grimaldi-Miccichè e 
l’Mpa, sempre che non si aggiunga 
una sorta di lista civica volta e ca-
peggiata dall’Udc.
 Il voto europeo farà un po’ 
di chiarezza all’interno dell’Udc, an-
cora oggi senza organismi dirigenti e 
in attesa di un congresso provincia-
le vero, che possa definire l’assetto 

del partito. L’Udc, comunque, ha 
dimostrato proprio ad Aidone, che 
l’alleanza con il Pd può dare risultati 
importanti e da questo esperimento 
potrebbe nascere qualche altra cosa 
per la corsa alla conquista del Co-
mune di Enna.
 Tutto da osservare in casa 
Di Pietro e sinistra estrema e anche 
qui è molto probabile un’alleanza 
per tentare la scalata al comune ca-
poluogo.

Massimo Castagna

Dopo il Voto più confusione di prima
(Segue da pag. 1)

On. Termine Dott. Monaco

On. ColianniSen. Crisafulli

On. Galvagno

On. Grimaldi
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INPS 
di Gigi Vella

Pensioni di anzianita’ 
dal 1° luglio 2009 

Concorso giornalistico Nazionale 
“Penne sconosciute Video sconosciuti” 

La Rete delle Opportunità 
di Gaetano Mellia

La legge 247/2007 ha modificato le decorrenze per il pensio-
namento ( che erano state introdotte dalla legge 335/1995 ) 

ed ha stabilito un aumento progressivo del requisito anagrafico, secondo 
il quale, fermo restando il requisito dell’anzianità contributiva minima di 35 
anni, è possibile accedere alla pensione in base ad una “quota” determinata 
complessivamente da anzianità contributiva e età anagrafica; pertanto, dal 
1° luglio 2009 al 31 dicembre 2010, si conseguirà la pensione secondo il 
seguente schema:

Lavoratori dipendenti  Lavoratori autonomi

Somma età e 
anzianità

Età minima Somma età e 
anzianità 

Età minima

 95 59 96 60

Se si possiede, invece, una anzianità contributiva di almeno 40 anni, si può 
andare in pensione a prescindere dall’età.
Per quanto concerne le decorrenze, le finestre di uscita sono le seguenti:
Con meno di 40 anni di contributi

Requisiti 
maturati entro

Decorrenza pensione 
lavoratori dipendenti

Decorrenza pensione 
lavoratori autonomi 

30 giugno 1° gennaio anno successivo 1° luglio anno successivo

31 dicembre 1° luglio anno successivo 1° gennaio secondo anno
successivo

Con almeno 40 anni di contributi

Requisiti 
maturati entro

Decorrenza pensione 
lavoratori dipendenti

Decorrenza pensione 
lavoratori autonomi

31 marzo 1° luglio stesso anno* 1° ottobre stesso anno

30 giugno 1° ottobre stesso anno** 1° gennaio anno successivo

30 settembre 1° gennaio anno successivo 1° aprile anno successivo

31 dicembre 1° aprile anno successivo 1° luglio anno successivo

*con almeno 57 anni di età entro il 30 giugno
**con almeno 57 anni di età entro il 30 settembre.
La pensione decorre dall’apertura della finestra, purchè la domanda venga 
presentata prima di quella data; in caso contrario, decorre dal primo giorno 
del mese successivo alla presentazione della domanda.

nelle varie Regioni italiane. 
 Le premiazioni, insieme ad 
un convegno e laboratori didattici, si 
terranno sull’Amiata (Abbadia San 
Salvatore - Piancastagnaio) dal 26 al 
31 ottobre 2009. I giornali e i video 
devono essere presentati in triplice 
copia, una per l’archiviazione, una 
per la giuria e una per la mostra. I 
giornali saranno archiviati presso 
l’emeroteca nazionale di giornalismo 
scolastico a Piancastagnaio, mentre i 

 Sono aperte fino al 30 giu-
gno 2009 le iscrizioni per la nona edi-
zione del Concorso Nazionale “Penne 
sconosciute” e “Video sconosciuti”. Il 
Concorso fa parte del protocollo d’in-
tesa Ministero Pubblica Istruzione 
– Associazione culturale OSA Onlus 
del 10.01.2008 e vi possono parteci-
pare tutte le scuole Primarie e Secon-
darie di I e II grado. Entro il 30 agosto 
2009, saranno selezionate, 30 testa-
te giornalistiche e 20 video realizzati 

bosco di Penne Sconosciute e nella 
scuola di provenienza. Sul sito inter-
net http://www.pennesconosciute.it è 
presente la bozza di programma per 
le manifestazioni e sono disponibili le 
schede di partecipazione da compila-
re e allegare al materiale inviato. Per 
i video è necessaria l’autorizzazione 
per la messa in onda delle immagini.

video saranno archiviati nella bibliote-
ca di Abbadia San Salvatore. 
 I premi consistono in sog-
giorno per il gruppo redazionale, visite 
guidate sull’Amiata e dintorni, il libro 
di Donatella Coccoli “Penne Scono-
sciute”, gli atti del convegno sul 920° 
anniversario della Postilla Amiatina 
e un albero da mettere a dimora nel Collaboriamo a rendere bella e pulita la Città

 Rendere bella e pulita una città è compito primario del-
l’Amministrazione Comunale che non può fare a meno di chie-
dere la collaborazione dei cittadini e degli operatori commerciali. 
In un territorio così vasto come 
il nostro per quante risorse puoi 
mettere a disposizione, non si può 
fare a meno del concorso dei cit-
tadini. Tutti sanno delle difficoltà, 
per vicende non dipendenti dalla 
nostra volontà, a raccogliere i ri-
fiuti e conferirli in discarica. A tutto 
questo  non si possono aggiunge-
re gli spazi imbrattati di ogni tipo 
di rifiuti davanti agli esercizi com-
merciali. 
 Uno sforzo comune e una 
piccola/grande dose di rispetto 
per la nostra città, può fare ottenere risultati insperati.
 Avere attivato tutte le fontane, potato gli alberi, realizzato 
aiuole  e spartitraffico, decespugliato più volte la città,  ripavi-
mentato il Belvedere, ripulite le sue pendici, non serve a nulla se 
ognuno di noi non fa la propria parte per quel poco che può. In 
questo senso lanciamo tre iniziative che con la collaborazione di 
tutti daranno nuovo decoro alla città 

Un vaso di fiori 
in ogni balcone

 In occasione della festa della 
Patrona del 2 luglio l’Amministrazione 
Comunale invita tutti i cittadini a mette-
re un vaso di fiori in ogni balcone. E’ 
una iniziativa questa che non solo da 
un segnale di cura e amore per la città, 
ma diventa anche un segno di rispetto 
per Maria Santissima della Visitazio-
ne. 
 Le migliaia di forestieri e turisti 
che il 2 luglio verranno ad Enna potran-
no così ammirare  come la città si pre-
para a celebrare un evento sentitissimo 
come quello della festa della Patrona.

Adotta 10 metri quadrati 
davanti la porta di casa Tua

 Ma la città non deve diventare più bella 
solo in occasioni particolari, ma deve ritornare ad 
essere pulita grazie alla collaborazione del cittadi-
no. Per questo l’Amministrazione invita i cittadini 
ad adottare 10 metri quadrati davanti la porta 
di casa propria. Un segno di rispetto verso sé 
stessi e verso la città, in considerazione del fatto 
che il Comune di 
Enna ha un terri-
torio molto vasto 
rispetto alla po-
polazione, i cui 
servizi si decu-
plicano per es-
sere garantiti. 
 E come 
tutti sanno le ri-
sorse in bilancio sono molto scarse. Tenere pulito 
l’uscio di casa propria contribuirà notevolmente a 
rendere più presentabile la città ed aiutare gli sfor-
zi che questa Amministrazione sta producendo.

Tolleranza Zero per i vandali

 Tolleranza Zero per i vandali. Nessun cittadi-
no può permettersi di essere indulgente con sé e con 
gli altri, se non rispetta le regole di civile coesistenza; 
da ciò ne consegue che gli atti di vandalismo vanno 
segnalati alle forze dell’ordine. Nonostante gli sforzi 
dell’Amministrazione si assiste quasi quotidianamente 
a razzie notturne con danneggiamenti vari da parte di 

pochi vandali che 
non amano la pro-
pria città. 
 In questo 
senso l’Amministra-
zione Comunale  ha 
aumentato la sor-
veglianza non solo 
con il corpo di poli-
zia municipale, ma 

anche con la collaborazione delle altre forze dell’ordi-
ne, per arginare il fenomeno delinquenziale. L’ Ammi-
nistrazione, inoltre, sta predisponendo sistemi di video 
sorveglianza, opportunamente occultati, nei punti stra-
tegici della città. Da questo momento, mancando ogni 
senso civico da parte di pochi, la tolleranza sarà zero. 

Il Vice Sindaco Petralia



Nei comuni della provincia di Enna l’istituzio-
ne dell’anagrafe canina  ha ufficialmente avu-
to la sua data di inizio il 1° giugno ’09. Fino 
al 31\07\2009 in tutti i Comuni sarà attuato il 
censimento e la identificazione dei cani pa-
dronali con l’applicazione dei microchips: il 
tutto finalizzato alla realizzazione stabile sia 
su carta che on line dell’anagrafe canina di 
cui alla legge Regionale 15\2000.
Le operazioni di identificazione sono esple-
tate dal personale dipendente dell’Azienda 
Unità Sanitaria 
Locale n. 4 di 
Enna in forma 
comp le tamen-
te gratuita per 
l’utenza e avran-
no la durata mas-
sima di 60 giorni: 
a ogni Comune 
è stato assegna-
to un veterinario 
e una giornata 
di intervento per 
settimana  e,  nei 
Comuni a più alta densità, anche due giorna-
te la settimana di intervento.
Tutti i possessori di cani a qualsiasi titolo, 
anche in affidamento temporaneo, hanno 
l’obbligo di presentare  il cane o i cani alla 
registrazione per la successiva iscrizione in 
anagrafe: ad operazione avvenuta ai deten-
tori o ai proprietari verrà rilasciato attestato di 
iscrizione che seguirà il cane per tutta la vita. 
Il Responsabile del Servizio di Igiene degli 
Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche, 
dott. Giuseppe Barbagallo, evidenzia che: 
“La mancata iscrizione in detto periodo dei 
cani padronali costituirà violazione alla nor-
ma e sarà punita a termini di legge.
All’anagrafe dovranno essere iscritti tutti i 

Comune Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
Agira Dr.ssa 

Paradiso
Aidone Dr. 

Musumeci
Assoro Dr. Dottore
Barrafranca Dr. Arengi
Calascibetta Dr. Lo Vetri
Catenanuova Dr.ssa 

Paradiso
Centuripe Dr. Giadone
Cerami Dr. Pane
Enna Dr. Lo Vetri Dr. Arengi
Gagliano
C.to

Dr.ssa 
Paradiso

Leonforte Dr. Dottore
Nicosia Dr. De Luca Dr. De Luca
Nissoria Dr. Dottore
P.Armerina Dr. 

Musumeci
Dr. 
Musumeci

Pietraperzia Dr. Arengi
Regalbuto Dr. Acciaro Dr. Acciaro
Sperlinga Dr. De Luca
Troina Dr. Modica
Valguarnera Dr. Giadone
Villarosa Dr. Giadone
Capizzi Dr. Pane

Anagrafe canina

Lunga vita alla nostra vita
Campagna di promozione alla salute

La prevenzione e la sicurezza al centro delle attività delle istituzioni: due importanti appuntamenti nella città di Enna nel mese di giugno. Nu-
merosi gli enti coinvolti, ognuno per la sua specificità, nel lavoro di rete ormai attivato da oltre un anno. Il primo appuntamento è fissato per 
mercoledì 10 giugno, presso il Centro Polifunzionale del Comune di Enna, alle ore 17.00; il secondo avverrà il 24 giugno. Mercoledì  10 giugno 
sarà  presentato il piano operativo.  Dopo i saluti del Sindaco di Enna, Gaspare Agnello, e del Direttore Generale dell’Azienda Unità sanitaria 
Locale n.4, Francesco Iudica, la Responsabile dell’Unità Operativa di Educazione alla Salute dell’ASL, Eleonora Caramanna, illustrerà obiettivi e 
strategie del piano. Il Coordinatore Regionale INAIL per la Sicurezza, dott. P. La Spisa, relazionerà su “Sicurezza e prevenzione negli ambienti di 
vita”; il dirigente C.P.I. di Nicosia, arch. S. Rizzo, affronterà il seguente argomento: “Le badanti e il personale domestico – Normative e procedure 
amministrative”.
Il Dirigente dell’Unità Operativa Tecnica dell’Ispettorato del Lavoro di Enna, dott. E. Patrinicola, esporrà il tema della “Sicurezza sul lavoro e negli 
ambienti domestici – Vigilanza”. Dopo le relazioni, sarà dato spazio agli operatori di strutture accreditate e del Terzo Settore. Moderatore dei 
lavori sarà il dott. C. Di Vincenzo, Responsabile sede INAIL di Enna. 
La segreteria scientifica dell’evento  è costituita dal Direttore Sanitario dell’Asl n.4, Giuseppe Calaciura, dalla dottoressa Eleonora Caramanna e 
dalla pedagogista del Dipartimento Salute Mentale, dott.ssa Adelia Martorana. 

GIADONE : mercoledì, giovedì, venerdì
ARENGI:  lunedì, giovedì, venerdì
LO VETRI: lunedì, martedì, giovedì (Villadoro)
MUSUMECI: martedì, mercoledì, venerdì
DOTTORE:  mercoledì, giovedì, venerdì

cani di qualsiasi razza e attitudine, ivi compresi i cani  padronali dei pastori e 
di tutti gli agricoltori detenuti nelle aziende agricole o in qualsiasi luogo.
Ai Comuni è stato chiesto l’individuazione del sito e l’emissione di Ordinanza 
finalizzata all’informazione ai propri cittadini utenti. Fidando nella fattiva col-
laborazione dei Sindaci e delle forze dell’ordine si ribadisce che le operazioni 
in forma gratuita cesseranno il 31\07\2009 e continueranno  a tariffa regiona-
le dopo tale data presso gli ambulatori privati e pubblici”.

PARADISO: martedì, giovedì, venerdì
DE LUCA : lunedì, martedì, giovedì
PANE: martedì, mercoledì, 
ACCIARO: lunedì, venerdì
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La non - medicina 
 Nessuno cono-
sce il vostro corpo 

meglio di voi, quindi, siete la persona 
più indicata per massaggiare il vo-
stro corpo, sapendo dov’è il dolore, 
scegliendo il tipo 
di pressione e le 
sensazioni col-
legate. Non sarà 
facile rilassarsi 
agevolmente o 
raggiungere al-
cune parti del 
corpo, ma rimar-
rete sorpresi dai 
risultati, oltre al 
fatto che è uno dei modi migliori per 
diventare buoni massaggiatori. 
 Gambe e piedi: sedetevi 
sul pavimento con le gambe distese, 
iniziate con la destra dalla caviglia al 
ginocchio per favorire il drenaggio 
linfatico. Manipolate poi piedi e cavi-
glie, per poi proseguire dal ginocchio 
fino all’inguine. Fianchi e addome: 
sdraiati, tenete le gambe piegate e 
massaggiate la zona pubica fino al-
l’ombelico e ai fianchi, poi, giratevi su 
un fianco e massaggiate la natica e 

l’articolazione delle gamba, ripetendo 
dall’altro lato. Massaggiate l’addome 
in senso circolare. Petto: manipolate 
la zona che va dallo stomaco alla cla-
vicola, con i polpastrelli massaggia-

tevi tra le costole 
dal centro verso 
l’esterno. 
 Spal le, 
collo, schiena: 
sdraiati massag-
giate con i pol-
pastrelli la clavi-
cola e le braccia 
e i muscoli della 
spalla. Poi i lati 

del collo e la nuca, quindi le scapo-
le ed il tratto superiore della schiena 
(da seduti). Schiena eretta, con en-
trambe le mani cominciate dalla parte 
inferiore fin dove riuscite, proseguite 
poi con una delle mani. Viso e testa: 
sdraiati, iniziate dal centro della fron-
te scivolando verso le tempie, con-
tinuate per tutto il viso partendo dal 
centro mediano verso l’esterno e dal 
mento verso le tempie, le orecchie e 
infine il cuoio capelluto.   

Cose di casa

 Le famiglie che hanno a cuore la loro salute 
usando metodi naturali per curarsi preferendo prodotti 
non tossici, devono, anche in questo caso leggere bene 
le etichette delle cose che usano e informarsi sui rimedi 
naturali. 
 E’ fondamentale mettere qualcosa di naturale 
anche all’interno del kit di pronto soccorso, ecco qualche 
idea per curare la famiglia senza dover ricorrere subito ai 
farmaci: Gel a base di Aloe - guarisce bruciature, punture 
d’insetto e altri tipi di lesioni riportate sulla pelle. Olio di 
neem - è indicato per ridurre il dolore di una ferita, elimina-
re batteri che possono causare infezioni, per guarire ferite 
e cicatrici. Il neem è anche un ottimo repellente per insetti. 
Aceto - una bottiglia con un po’ di aceto è utile per pulire 
le ferite e prevenire le infezioni. Miele - applicare del miele 
puro sulla ferita aperta può essere altamente benefico. E’ 
un antibiotico naturale e inoltre costituisce un buon meto-

do per sterilizzare le fe-
rite e cacciare i batteri. 
 Lo stesso fa l’un-
guento scuro fatto in 
casa che si prepara con 
2 cucchiai di cera d’api, 
3 di burro di ca-
cao, 3 di burro di 
karitè, 2 di olio di 
jojoba, 2 cucchiai 
di cenere di car-
bone, 3 cucchiai 
di argilla in pol-
vere e facoltativa-

mente qualche goccia di essenza naturale per profu-
mare il prodotto; mescolate il tutto fino a raggiungere 
un amalgama e riponetelo in un vaso. 
 Un ottimo aiuto lo fornisce anche l’acqua 
con il bicarbonato di sodio. Capsule di vitamina E 
- indicate per curare bruciature, tagli e abrasioni. 
Zenzero - può essere molto utile masticare lo zenze-
ro per combattere la nausea in genere e soprattutto 
quella mattutina durante la gravidanza. Bende, gar-
ze, forbici, termometro, nastro adesivo - Ricordatevi 
di tenerli sempre puliti e lontani dalle dita curiose dei 
bambini. Pinzette - E’ fondamentale conservarle per 
espellere schegge e spine.

Alchimia
La speranza è un seccatore indiscreto 

di cui non ci si può liberare 
(Sören Kierkegaard) 

Evviva gli esami
 Qualche consiglio per gli studenti, 
in vista degli esami: svegliatevi sempre alla 
stessa ora, lasciate en-
trare la luce del sole in 
camera al mattino, dor-
mite immersi nel silenzio, 
cenate presto e leggero; 
evitate il caffè dopo le 5 
del pomeriggio; una co-
lazione abbondante per 
fare il pieno di energia; 
esercizio fisico al matti-
no. Prima colazione con 
latte, cereali, marmellata o yogurt. 
 Pranzo e cena carboidrati integra-
li, proteine e gras-
si  del pesce ricchi 
di omega3;  molta 
frutta e verdura per 
i sali minerali e vita-
mina C, A ed E. La 
verdura deve esse-
re consumata  cru-
da e a foglia larga: 

lattuga e radicchio; carote e pomodori non 
devono mai mancare per gli antiossidan-
ti che proteggono le cellule nervose dallo 
stress, e potenziano le capacità di apprendi-

mento, concentrazione 
e memorizzazione. 
 Un valido aiuto 
dalla natura è il decotto 
di pervinca, che aiuta 
la memoria e migliora 
la capacità di concen-
trazione. Bollire 2 min. 
6 grammi di pervinca in 
100 ml d’acqua. Spegne-
re la fiamma e lasciare in 

infusione per 10 minuti. Bere la tisana 2/4 
volte al giorno a stomaco vuoto.

Le 4 stagioni

 Avete notato che dopo 
aver bevuto la Coca-Cola vi viene da 
sorridere? il motivo è che… vi sbal-
la! Hanno tolto (si dice che ne con-
tenesse) la cocaina dalla bevanda 
quasi un secolo fa, perché era ridon-
dante. Dopo 
10 minuti: vi 
pappate una 
quantità di 
zucchero pari 
al 100% della 
razione gior-
naliera racco-
mandata. 20 
minuti: la gli-
cemia schizza 
in alto causando un massiccio rila-
scio di insulina. Il fegato risponde 
trasformando tutto lo zucchero che 
può in glicogeno (zuccheri di riserva 
per il corpo) e grasso. 40 minuti: la 
caffeina è stata assorbita completa-
mente. 
 Le pupille si dilatano, la 
pressione del sangue aumenta e 
come risposta il fegato rilascia altro 
zucchero nel sistema circolatorio. I 
recettori cerebrali dell’adenosina si 

bloccano per prevenire la sonnolen-
za. 45 minuti: il corpo aumenta la 
produzione di dopamina stimolando 
il centro del piacere del cervello. E’ 
lo stesso meccanismo di azione del-
la cocaina…Nei seguenti 60 minuti: 
l’acido fosforico lega il calcio, il ma-
gnesio e lo zinco nell’intestino, cau-

sando un ul-
teriore spinta 
al metaboli-
smo. Inoltre 
le alte dosi 
di zucchero 
e la dolcez-
za artificiale 
aumentano 
l’escrezione 
urinaria di 

calcio. 
 Le proprietà diuretiche 
della caffeina entrano in gioco, e 
con le urine verranno eliminati cal-
cio, magnesio e zinco che erano de-
stinati alle ossa, oltre al sodio, a vari 
elettroliti e all’acqua. Dopo l’eccita-
zione iniziale avrete un crollo della 
glicemia e potreste sentirvi irritabili 
e/o apatici. Tutto questo sarà segui-
to nelle successive ore da un crollo 
della caffeina.



...del tempo che fu

Henna nell’antichità di Enzo Cammarata
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Sotto il segno di una Stiella
 Apprendiamo dal 
“De Rebus Siculi Deca-
des Duae” di Tommaso 
Fazello, pubblicato nel 

1558 che Barrafranca sorse a quei 
tempi. In un primo periodo faceva par-
te della Diocesi di Siracusa, poi passò 
a quella catanese, essendo situata ol-
tre il fiume Braemi, che delimitava i ter-
ritori delle due diocesi.  Fonti storiche 
ci confermano ai primi del ‘700 che vi-
cino all’antica chiesa 
maggiore di Convici-
no  esisteva un’impor-
tante e famosa  torre, 
posta in uno dei quat-
tro angoli della città 
di Barrafranca, il cui 
territorio si estendeva 
in quattro feudi (Sfor-
nita, Bucciarria, Tar-
dara e della Torre). Il 
sito del centro abitato 
fu fondato su un’area 
pianeggiante, ed era 
già caratterizzato da 
vie rettilinee, dirette 
verso tutti i punti cardinali. L’aria era 
resa salubre dai leggeri venti di setten-
trione che la purificavano dalle esala-
zioni maleodoranti dei liquami prove-
nienti dai fabbricati del paese. 
 Tra il ‘600 ed il ‘700 non esi-
stevano scarichi, nè condotte fognarie. 
I rifiuti organici, raccolti nei c.d. “can-
tari”, venivano scaricati in recipienti 
dislocati lungo le strade e poi ritirati e 
portarti fuori dal paese. Il feudo di Con-
vicino risulta sin dal 1330, di Abone 

Barresi, Signore di Pietraperzia. Nei 
primi del ‘500 lo aveva ereditato Mat-
teo Barresi, fondatore di Barrafranca, 
avendo restaurato il sito di Convicino, 
poi divenuto centro abitato di notevole 
importanza. Il nipote di Matteo fu Pie-
tro, nominato dal Re Filippo II° d’Ara-
gona, Marchese di Barrafranca. Il titolo 
era motivato dal fatto che il territorio 
barrese era posto al confine (inteso 
come “marca”), tra le diocesi di Sira-

cusa e Catania. 
 Quanto alle più 
lontane origini cultu-
rali e religiose del sito 
di Convicino (quindi di 
Barrafranca), sono le-
gate alla polis greca, 
che esisteva sull’altu-
ra di Monte Navone. 
Qui era ubicata la 
Stiela dei monti Erei, 
che in periodo bizan-
tino venne chiamata 
“Stiella”. Gli scavi 
portarono alla luce, 
tra gli anni ’60 e ’70, 

una chiesa già tempio nella quale era 
stata venerata fino al terremoto del 14 
febbraio 1169 la Madonna della città di 
Stiella, che, dopo il cataclisma fu por-
tata nella chiesa di Convicino. La trac-
cia delle antichissime tradizioni legate 
alla città di “Stiela”, la troviamo tutt’og-
gi nel culto ancora praticato a Barra-
franca per la Madonna comunemente 
denominata “Santa Maria della Stella” 
da sempre celebrata con grande pom-
pa il 8 settembre. 

Da Castrogiovani ad Enna

 L’eco del musicista ennese Paolo Neglia era asso-
ciato al nome di un altro Paolo: l’ex sindaco Savoca, uomo dimenticato da 
tutti ma non dalle vecchie generazioni che lo reputano il miglior sindaco 
che la città abbia mai avuto nella storia; la sua firma è tutt’ora viva in gran-
di opere che i cittadini inconsapevolmente ogni giorno calpestano, come il 
belvedere e la strada che circonda il castello di Lombardia; “Nei suoi comizi 
diceva che gli abitanti di Enna erano le sue donne” ha dichiarato il sig. Giu-
seppe Rampello”; Maurizio Astorina dice: “mio padre era il suo autista e mi 
raccontava che per lui Enna era 
al primo posto, era un prestigio, 
tanto da pagare i debiti del co-
mune con i suoi stessi risparmi,  
era un ricco per i poveri”. 
 Quelli del 1940-50 fu-
rono gli anni delle iniziative più 
belle: il Concorso Internazionale 
Francesco Paolo Neglia, che si 
teneva nel tramontato Teatro Ga-
ribaldi, attirava americani, rume-
ni, cinesi; le maestose manifestazioni liriche tenute al castello di Lombardia 
contavano seimila posti; la famosa cantante soprano Maria Caniglia veniva 
ad Enna ogni estate ed era amata e salutata da tutti per la strada durante le 
sue passeggiate; gli artisti come lei soggiornavano nell’hotel Belvedere, al-
tra struttura abbandonata il cui vecchio proprietario era proprio l’ex sindaco 
Paolo Savoca che, con la collaborazione dell’avv. Livoti,onorevole e amante 
della musica, era fautore di questi eventi sintomo di ricchezza culturale(un 
grazie all’ing. Giuseppe Castro per le informazioni).
 Poi il triste declino: termina la legislatura di Savoca, mancano i ca-
pitali, lui si indebita e vende tutto (c’è chi dice che dormirà sotto un ponte di 
Taormina, dove possedeva un altro albergo); muore l’interesse dei suoi suc-
cessori, forse anche dei cittadini. Questi racconti rattristano, perché quella 
magica atmosfera musicale è tramontata da 50 anni e nessuno investe più 
nella cultura.

Quella di Francesco 
Paolo Neglia è la storia di un animo 
sensibile alla musica, che non ven-
ne compreso e valorizzato nella sua 
città natia, Enna. Nacque a Castro-
giovanni il 22 maggio del 1874, ap-
partenente ad una famiglia incline 
all’arte musicale, sia il nonno violini-
sta che il padre 
Giuseppe mae-
stro di Cappella 
presso la Cat-
tedrale nonché 
Direttore della 
banda comu-
nale, lo inizia-
rono in tenera 
età alla musica, 
così come tutti i 
suoi fratelli. 
 Il fervente amore del gio-
vanissimo lo portò al Conservatorio 
Bellini di Palermo al quale non fu 
ammesso nella classe di composi-
zione, ma la sua passione ed ine-
quivocabile abilità gli permisero di 
entrare nelle grazie del M° Zuelli, 
Direttore del Conservatorio, che gli 
fece ottenere un posto come violi-
nista nell’orchestra del teatro Mas-
simo e nel 1900 conseguì il diploma 
in violino, trombone e composizio-
ne. 

 Il suo periodo più florido 
risale a quello tedesco, durato quat-
tordici anni, nel quale egli fondò il 
primo conservatorio di Amburgo, il 
“Neglia Konservatorium” che rag-
giunse le 500 iscrizioni e fu il primo 
a portare in terra tedesca il sinfoni-
smo Bruckneriano,  conclusosi con 

lo scoppio della 
prima guerra 
mondiale. 
 I suoi 
anni d’oro sfiori-
rono tristemente 
con il ritorno a 
Castrogiovanni, 
nella quale ven-
ne accolto come 
una spia tede-
sca ottenendo 

scarsissimo credito ed ostilità da 
parte degli orchestrali suoi conterra-
nei, dopo aver ottenuto rispetto nel-
l’Orchestra Filarmonica Nissena  si 
trasferì a Legnano dove fondò il Li-
ceo Musicale “G. Verdi” e si dedicò 
all’insegnamento nelle scuole ele-
mentari. Nella biblioteca comunale 
sono custodite gli spartiti autografi 
del Maestro così come il suo violino, 
due bacheche, la scrivania del suo 
studio ed il pianoforte, che si trova 
attualmente nella Sala Cerere. 

Arti, mestieri e non solo… di  Giusi Scaduto

Capodarso: un viaggio nel tempo
 Da un secolo, quel tratto 
del fiume Salso che attraversa la 
valle dell’Imera meridionale funge 
da confine tra Enna e Caltanis-
setta. Separazione amministrativa 
che non ha intaccato l’omogeneità 
dell’area circostante, la cui tutela 
è affidata a “Italia Nostra”, ente 
gestore dell’omonima riserva na-
turale (istituita 
nel 1999 sul 
territorio di en-
trambe le pro-
vince).  
Sito ritenuto di 
grande interes-
se naturalistico 
ed archeologi-
co, custodisce 
anche alcune 
delle pagine più significative di un 
passato tuttora vivo nella memoria 
di  minatori e contadini che, attra-
verso due conflitti mondiali, sono 
approdati dal latifondo allo Stato 
sociale del 1948.
 I loro racconti - preziosa 
fonte orale di straordinaria forza 
evocativa – sono simultanei palco-
scenici in grado di far viaggiare nel 
tempo. Là, i “carusi” nell’istante in 
cui, inghiottiti da invisibili cunicoli, 
diventano  ingranaggi del ciclo di 
estrazione dello zolfo. Con loro, 
giovani muli resi ciechi dall’oscuri-
tà, destinati a ritornare in superfi-
cie solo con la morte. 
Laggiù, dei ragazzi si tuffano nel-
le acque del fiume, incuranti del 

pericolo sempre 
incombente di im-
provvise onde di 
piena. 
 Ancora, il frastuono delle 
armi durante lo scontro tra tedeschi 
(dispiegati sul monte Capodarso) 
e americani (sul monte Sabucina) 
con le famiglie di contadini guidate 

dai minatori nel 
mondo sotter-
raneo, verso 
la salvezza. 
Sempre nella 
valle (divenuta 
temporaneo ar-
senale a cielo 
aperto) uomini 
in cerca di fucili 
e munizioni per 

difendersi dalle scorrerie dei bri-
ganti.
 Più avanti, cortei e pro-
teste per rivendicare il diritto al 
lavoro messo a rischio dalla crisi 
dello zolfo siciliano, dopo decenni 
di monopolio mondiale. Questione 
sociale, risolta con l’acquisizione 
della manovalanza e del patrimo-
nio minerario (non più redditizio 
per i privati) da parte della Regio-
ne.  
 Luogo incantevole, dun-
que, che al ciclico passaggio degli 
uccelli migratori ed al trionfo del 
colorato tris primaverile (papaveri, 
margherite e sulla), aggiunge un 
emozionante  tuffo nella storia del-
la città di Enna. 

Fiume Salso

di Angela Montalto di Matteo Astorina

Neglia, esule in terra natia

Il Violino di Neglia

Savoca: nessuno è profeta in patria

Il Belvedere

Madonna della Stella
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PIAZZA ARMERINA: Moralità e rispetto LEONFORTE : Colore onda del cuore
 Al termine di ogni anno 
scolastico le scuole organizzano 
manifestazioni, un po’ per fare un 
bilancio sulle attività didattiche 
svolte e un po’ pubblicizzare e ri-
marcare le loro peculiarità.  L’ Istitu-
to Regionale d’Arte di Enna invece 
ha voluto organizzare  un qualco-
sa di speciale in memoria dell’ar-
tista designer 
leonfortese Car-
melita Risicato, 
ex  all’allieva. La  
mostra  è stata 
un evento di alta 
valenza culturale 
e forte impatto 
emotivo, all’inau-
gurazione hanno 
partecipato tan-
tissime persone 
che grazie al  cri-
tico d’arte Paolo 
G i a n s i r a c u s a 
hanno appreso 
che definire le 
opere della Risi-
cato  pitture o sculture  è limitativo 
e che per esse è necessario for-
mulare nuovi termini. 
 Più  che quadri le sue 
opere, a parere  del critico, sem-
brano essere pitto-sculture, strut-
ture pittorico-plastiche, sculture di-
pinte, micro-architetture modellate 
e dipinte. Nei suoi oggetti d’arte 
l’artista leonfortese usava il colore 

come in una esplo-
sione incontenibile, 
un onda del cuore 
che si sparge con rigore e metico-
losità. Colori sempre accesi, rossi 
caldi e terrosi e porpora ardenti, 
gialli intensi come oro e malinconi-
ci  come avorio,  verdi luminosi di 
smeraldo e verdi schiariti, acquosi, 

trasparenti. 
 Le sue opere, 
dipinti, giocattoli, 
elementi di arredo 
sembrano parti 
dello spazio che 
li accoglie, pun-
tando verso quel-
la sintesi formale 
ed espressiva 
che caratterizza 
il linguaggio delle 
avanguardie stori-
che. L’evento, vo-
luto dai familiari, è 
servito anche per 
ricordare la figura 
umana di Carme-

lita Risicato, scomparsa nel 2005, 
a soli 41 anni, lasciando il marito 
Francesco  Calì e tre figli in tenera 
età. Figura solare e originale dal 
modo di vestire e di proporsi,  per 
lei il fare artistico  era  il rispetto 
alla sua esistenza, era la sua stes-
sa  vita, coincideva col suo respiro, 
con il suo agire, con il suo essere. 

Enzo Barbera

Carmelita Risicato

 Singolare iniziativa 
a tutela dei diritti dei 
disabili dall’indifferenza 

della gente, attuata nella cittadina ar-
merina ad opera della locale sezione 
dell’Aias. Una campagna di sensibiliz-
zazione e, nello stesso tempo, di cen-
simento per chi sosta nei parcheggi 
riservati ai disabili, in numero davvero 
irrisorio per quan-
tità e grandezza e 
che raramente si 
trovano liberi per il 
disabile. Dal cen-
simento attuato 
dall’associazione, 
è stata rilevata la 
presenza nel terri-
torio urbano di n. 
32 parcheggi riser-
vati ai disabili (di cui tre personalizzati), 
ma soprattutto che circa l’87,16% dei 
parcheggi riservati è occupato abusi-
vamente senza l’apposito contrasse-
gno che distingue una autovettura che 
trasporta il disabile. 
 Nelle diverse aree di  par-
cheggio non sono rispettate le dimen-
sioni minime m. 3,50 x 6,00, alcune 
delle quali non  contrassegnate con op-
portuni cartelli, per altri, la segnaletica 
orizzontale non consente l’individua-
zione dell’area riservata, altri ancora 
non  permettono l’accessibilità a chi ha 
problemi di deambulazione. L’Aias, con 
la multa morale, un talloncino che da 
un lato riporta la scritta  “hai parcheg-

giato in un posto riservato ad una per-
sona disabile” e dall’altro “ I posteggi 
riservati alle persone disabili non sono 
un privilegio. Sono una necessità. For-
se non lo sapevi, ora lo sai. Parcheggia 
da un’altra parte”, ha  voluto offrire l’op-
portunità ai più deboli di far sentire la 
loro voce  e di richiedere un diritto che 
già gli appartiene ma che molti spesso 

ignorano, a comin-
ciare da chi lo do-
vrebbe tutelare. 
 Come af-
ferma in un comuni-
cato il responsabile 
dell’Aias armerina, 
Lorenzo Naso: 
“siamo in attesa di 
concordare con il 
sindaco Nigrelli ed 

altre autorità locali l’incontro operativo 
per individuare strategie e mezzi atti a 
rimuovere abitudini sconvenienti e sti-
molare una coscienza civile in merito ai 
parcheggi riservati alle persone disabi-
li”. Saranno gli stessi volontari dell’as-
sociazione a distribuire i talloncini sulle 
autovetture in sosta “sbagliata” lì dove 
troveranno il parcheggio occupato oltre 
ad incorrere in una multa di euro 71,00, 
la rimozione o il blocco del veicolo e la 
perdita di 2 punti dalla patente di guida 
(art. 158, 159 e 126 bis del Nuovo codi-
ce della strada). Dunque, parcheggiare 
bene è anche rispettare!

Luisa Ficarra
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CATENANUOVA :
Volontari per l’Abruzzo

CATENANUOVA :
Artigiani e sicurezza 
nei luoghi di lavoro  

 Sono appena ritornati Silvano Di Marco e Vin-
cenzo Scravaglieri, volontari della Misericordia, partiti per 
le zone terremotate dove hanno assistito la popolazione 
di Barete, un piccolo paese di montagna, completamente 
distrutto dal terremoto.
 Sono passati esattamente due mesi da quella 
notte, quando la terra ha tremato causando morte e de-
vastazione. Gran parte 
della popolazione vive 
ancora nelle tendopoli 
e in alloggi di fortuna. 
Zona dell’epicentro del 
terremoto, Barete, ospi-
ta tutta la popolazione 
nelle tendopoli: 200 per-
sone tutte senza casa. 
Di Marco e Scravaglieri 
hanno svolto lavori di 
segreteria e, assieme a 
un medico di Catania, 
erano responsabili del-
l’infermeria.
 “È stata 
un’esperienza fortissima 
-dichiarano i due volontari- quello che si vede in televi-
sione è solo una lontana idea della realtà, abbiamo visto 
un paese distrutto, le case rase al suolo ma, nello stesso 
tempo, abbiamo ammirato la voglia di riscatto della po-
polazione con cui abbiamo stretto ottimi rapporti d’amici-
zia”. 
 E’ stata la prima volta che i volontari della Mise-
ricordia locale, impegnati in esercitazioni e simulazioni di 
Protezione Civile, hanno affrontato la reale emergenza. 
Partiti con l’ambulanza dell’associazione, in una cordata 
che comprendeva anche altre associazioni della provin-
cia, a Barete hanno lavorato assieme all’Esercito che si 
occupava delle cucine, agli Scout di Trento e ad altri vo-
lontari di Resuttano e Trapani. “Un’esperienza che non 
resterà isolata -sottolinea Natalina Pruiti, Presidente della 
Misericordia- la nostra associazione ha già in programma 
di mandare altri volontari finché l’emergenza non sarà fi-
nita”.

Da sx i due volontari 
Silvano Di Marco e 
Vincenzo Scravaglieri

NICOSIA :
Riaperto il Palazzo Baronale 

della Famiglia  Salomone
 Nicosia città dei 24 baroni. Questa, 
la nomenclatura che viene utilizzata per iden-
tificare la polis dell’entroterra ennese, ricca di 
storia, tradizione e di sapori, meta rilevante 
nell’itinerario turistico che interessa il territo-
rio di questa provincia. Il prestigio e la ele-
vazione sociale e le disponibilità economiche 
di cui queste famiglie baronali erano dotate 
permettono ancora 
oggi, di “assaporare”  il 
gusto dell’eleganza e 
del bello, che si rispec-
chia nell’imponenza e 
nelle decorazioni ed af-
freschi dei palazzi ba-
ronali ancora esistenti 
nel territorio urbano. 
 Grazie ad un 
accordo tra l’ammini-
strazione comunale 
e gli eredi dell’antico 
casato dei Salomone, in concomitanza con il 
notevole afflusso di turisti giunti in occasione 
dell’expo 2009 nella città di Nicosia, è stato 
possibile visitare nuovamente lo splendido 
palazzo Salomone ubicato nel quartiere del 
Santissimo Salvatore. Già dall’esterno, pa-
lazzo Salomone si presenta come uno dei più 
imponenti palazzi baronali di Nicosia. 
 Splendido il portone che riporta 
fedelmente la data del 1829 e le iniziali del 
vecchio barone che vi abitava. Dal portone 
si accede al cortile del palazzo dove inizia 
“l’estasi” del turista amante di storia,il quale 
può ammirare le diverse carrozze utilizzate 
da baroni prima dell’invenzione dell’automo-
bile. In uno dei bassi che ospitano queste 
carrozze è anche possibile ammirare le Lan-
cia del 1958 utilizzate dai baroni Salomone 

e perfettamente mantenutesi nel tempo. Dal 
cortile si accede nella parte centrale del pa-
lazzo, dove viveva la famiglia dei Salomone 
in cui è presente un terrazzino che si apre 
proprio sotto la roccia sulla cui sommità si 
trova la chiesa del Santissimo Salvatore. 
 Vera e propria delizia del palazzo è, 
in realtà, la biblioteca personale dei Salomo-

ne, che raccoglie nume-
rosi volumi, spaziando 
dalla scienza alla filo-
sofia alle arti nonché al 
diritto, e alla quale fino 
ad oggi hanno avuto ac-
cesso solo pochissimi 
studiosi. Nella bibliote-
ca sono anche presenti 
i libri cassa che docu-
mentano il patrimonio 
che nei diversi secoli ha 
costituito i cespiti delle 

famiglie Salomone e Di Falco, altra famiglia 
nobile imparentata con i Salomone. 
 Durante la visita la guida ha anche 
sottolineato come lo stesso barone capo fa-
miglia era talmente geloso del suo palazzo 
che gli stessi figli per accedere in alcune 
stanze prima dovevano ottenere il benestare 
del padre. Unica nota dolente della visita è 
stata il divieto posto dagli stessi eredi di non 
potere scattare foto all’interno del palazzo. 
L’augurio, comunque, è che presto(già nel-
la prossima estate) il palazzo venga nuova-
mente riaperto al fine di regalare a chi non ha 
avuto occasione di visitarlo le emozioni forti 
che esso genera e a chi,invece,ha avuto oc-
casione di ammirarlo magari la possibilità di 
riviverle.

Luigi Calandra

Chiesa del S.S. Salvatore - Palazzo 
Salomone

 Sarà il dott.  Vito Labruna    il prossimo presidente 
del Rotary di Regalbuto, Catenanuova e Centuripe, in atto 
presieduto dall’avv. Vito Felici (ex sindaco di Regalbuto). 
Vito Labruna, che si insedierà a luglio,   ha 68 anni ed è 
di Regalbuto. E’ stato uno dei fondatori del Rotary dei tre 
Comuni.  Vito Labruna,   dottore in economica e commercio,  
insegnò matematica per due 
anni in una scuola della pro-
vincia di Cuneo. Nel gennaio 
del 1968 venne  assunto alla 
Cassa Rurale ed Artigiana La 
Riscossa di Regalbuto. 
 E’ in pensione dal 
2004. Negli anni ’70 ricoprì  la 
carica  di consigliere comuna-
le di minoranza nel comune 
di Regalbuto e nel 1993 ne 
divenne assessore al bilan-
cio.   Il Rotary dei tre Comuni, 
costituito  quattro  tre  anni fa 
per agevolare la crescita socio-culturale nei tre vicini comu-
ni, è in continua  crescita qualitativa e numerica. Di recente 
altri soci sono stati ammessi e il presidente in carica Felici  
ha costituito  5 commissioni, nel quadro di una più razionale 
riorganizzazione in seno al Club dei tre Comuni e al fine di  
creare un maggior coinvolgimento dei soci nella gestione e 
programmazione dei compiti e funzioni  del  sodalizio.

S. S.

REGALBUTO:
Nuovo presidente del Rotary 

per tre comuni 

Dott. Vito Labruna

 Gli artigiani di tre Co-
muni si sono riuniti al centro 

servizi della zona artigianale di Catenanuo-
va convocati dalla Cna (Confederazione 
nazionale artigiani) provinciale di Enna, 
riguardo le nuove norme sulla sicurezza 
e la salute nei luoghi 
di lavoro. All’assem-
blea intercomunale di 
Catenanuova, erano 
presenti anche le de-
legazioni di Centuripe 
e Regalbuto. I relato-
ri sono stati, oltre al 
direttore  provinciale 
della Cna, Giusep-
pe Greca, i tecnici 
Manlio Ternullo (per 
la sicurezza e salute 
nei  luoghi di lavoro) e Stefano Rizzo (sulle 
possibilità di finanziamenti e credito in fa-
vore della categoria). 
 Gli artigiani dei tre Comuni sono 
stati  informati sul nuovo testo unico riguar-
dante le norme sulla sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro, e resi edotti sui nuovi ob-
blighi a carico dei titolari delle imprese.  Le 
numerose domande poste dagli artigiani 
hanno consentito di chiarire non pochi dub-
bi e incertezze circa il nuovo testo unico. 

 Alla riunione,  oltre ai tre coordi-
natori comunali Pippo Tranchita per Cate-
nanuova, Graziano Leanza per Centuripe 
e Salvatore Carambia per Regalbuto, è 
intervenuto l’assessore alle attività produt-
tive del Comune di Catenanuova Carmelo 

Mazzaglia che ha ri-
badito la disponibilità 
dell’amministrazione 
comunale di Cate-
nanuova di mettere 
a disposizione della 
Cna, anche per il 
futuro, un idoneo lo-
cale dove poter rice-
vere periodicamente  
gli imprenditori an-
che di altri Comuni  
per informazioni e 

consulenza sia per quanto riguarda la sicu-
rezza e salute sui luoghi di lavoro che per 
il settore finanziamenti e crediti. Il direttore 
provinciale della Cna, Giuseppe Greca, al 
termine dei lavori ha preannunciato che nei 
prossimi giorni gli artigiani verranno chia-
mati  a rinnovare gli organismi comunali  in 
vista dell’Assemblea Quadriennale che si 
terrà a luglio.                                       

Simona Saccullo 

Un momento dell’assemblea
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ANNUNCI
VENDESI

Enna Alta - Appartamento Via Silvia  
piano terra autonomo 100 Mq da ri-
strutturare € 80.000. Tel. 3477885306

AFFITTASI

Enna alta - appartamento via Piazza 
Armerina, 7. mq 120-140, ammobiliato,  
4/6 posti per studenti. tel. 333.2280127.

VARIE

Cercasi bivano per uso ufficio preferi-
bilmente Enna Bassa. Per Informazioni 
Tel. 3277011934- 3337544512

 Automodello a scoppio - scala 1/8 Ral-
ly Game completo di servocomandi, 2 
motori, cassetta d’avviamento, in do-
tazione un altro telaio completo come 

pezzi di ricambio più tanti altri acces-
sori per la manutenzione. PREZZO 
AFFARE - Condizioni OTTIME - Causa 
inutilizzo info 3664401725.

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affare! 
Tel.338.9542268. 
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Kymco XcitingR 300i e 500i M.Y. 2009
 L’intento della Kymco pare sia sfidare la supre-
mazia dello Yamaha T-max sul fronte dei maxi-scooter ad 
alte prestazioni. Motori di ultima generazione puliti e potenti 
e una sofisticata ciclistica soddisfano l’esigenza di mobi-
lità e la voglia di sportività. I modelli di punta della Kymco 
sono prodotti nelle due classiche cilindrate da 300 e da 
500cc. Curati in ogni dettaglio, comfort nella guida urbana 
grazie alla sella con supporto lombare regolabile dotata 
di un ampio vano illuminato con presa di 
corrente per ricaricare il cel-
lulare, scudo 
a n t e r i o r e , 
con fari a 
led, che offre 
un ’eccez io -
nale protezio-
ne dall’aria.
Il modello da 
500cc ha un 
propulsore mo-
nocilindrico quat-
tro tempi ad iniezione elettronica, raffreddato a liqui-
do e con distribuzione a quattro valvole comandate 
da un doppio albero a camme in testa, per una po-
tenza massima di 28,2 kW (38,4 CV),  peso 221 kg.  
 Il motore 300cc monocilindrico con raffredda-
mento a liquido, offre 17,5 kW (23,8 CV) e un peso di 
189 kg. Consumi ridotti, capacità del serbatoio (12,8 litri), 
Kymco XcitingR adotta di serie un catalizzatore che per-
mette il rispetto delle normative antinquinamento EURO3. 
L’XcitingR offre una guida facile e intuitiva e una grande 
stabilità in marcia grazie al telaio in tubi d’acciaio e piastre 
stampate, alla forcella teleidraulica da 40mm e cerchi da 
15 pollici all’anteriore e 14 al posteriore, con pneumatici 
da 120/70 e 150/70. Impianto  frenante a triplo disco  con 
frenata integrale e comandi separati come sulle moto. 
 Prezzi: XcitingR 300i è in vendita a 4.499 €, Xci-
tingR 500i costa invece 5.399 €. Entrambi possono acce-
dere agli eco incentivi con l’aggiunta di un ulteriore sconto 
ecologico offerto da Kymco. I colori della nuova gamma 
sono: nero Smoke, arancio Manerba, antracite Blumone 
e bianco Ice. Accessori: supporto bauletto 51€ e bauletto 
da 47 litri verniciato a 179€, parabrezza 116€. Tutti i prez-
zi sono al pubblico, IVA inclusa.

Luigi Calandra

 Peugeot risponde alla Citroën C4 
Picasso e alla Volkswagen Touran con la 
5008, un nuovo modello che sarà presentato 
al Salone di Francoforte di settembre. Lun-
ga quattro metri e 53, è una sorta di versione 
monovolume della 308 SW e anche una via 
di mezzo fra la nuovissima 
3008 e la più grande 
807. Sarà disponibile 
anche in versione a 
sette posti. Ha infatti 
i tre sedili della secon-
da fila scorrevoli, con 
schienale reclinabile e 
ripiegabili singolarmente 
per formare una superfi-
cie piana di carico. 
 Su questa versio-
ne, per accedere facilmente alla terza fila si 
può sollevare il cuscino dei sedili laterali della 
seconda e spostare lo schienale in avanti, in 
modo da liberare il massimo spazio possibi-

le. Si può avere un airbag a tendina che pro-
tegge la testa anche di chi siede in coda. La 
5008 sarà disponibile con cinque diverse mo-
torizzazioni: 1.6 VTi da 120 CV, 1.6 THP da 
156 CV, 1.6 HDi da 110 CV e 2.0 HDi da 150 
CV e 163 CV. Tutti i propulsori, tranne il 1.6 
HDi, sono Euro 5 e i diesel hanno sempre di 

serie il filtro antiparticolato. 
 Accessori: il tetto pano-
ramico di 1,7 metri qua-
drati di superficie, il Pack 
video che comprende 
due schermi da 7” indi-
pendenti integrati nei 
poggiatesta anteriori, 
l’Head up display, che 
proietta le informazio-
ni fondamentali per la 

guida su una lamina trasluci-
da posta sopra il cruscotto, il Distance alert 
che aiuta a mantenere la distanza di sicurez-
za e il sistema antipatinamento intelligente 
Snow motion.

Luigi Calandra

Peugeot 5008 7x7

 Christine Collins (Angelina Jolie), 
madre single che  lavora in un centralino di 
Los Angeles, in un giorno di marzo del 1928, 
è costretta a tornare al lavoro e a la-
sciare il figlio Walter per 
qualche ora. Al suo ritor-
no Walter è sparito e la 
ricerca immediata si ri-
vela inutile. La donna de-
nuncia la scomparsa alla 
polizia ma, nonostante le 
ricerche, del bambino non 
vi è più traccia. 
 La polizia, che 
per la sua inefficienza e cor-
ruzione è quotidianamente 
attaccata per radio dal reve-
rendo Gustav Briegleb (John 
Malkovich), dopo qualche 
mese risolve il caso e, sotto i 
riflettori della stampa, nel tenta-
tivo di riabilitarsi agli occhi della 
cittadinanza, conduce Christine 
al treno per il ricongiungimento con il figlio. 
Christine non riconosce il bambino e da que-
sto fatto si avvia la drammatica vicenda della 
donna che si contrappone, debole e indifesa, 
alla macchina autoritaria della polizia.
Ispirato a una storia reale, Clint Eastwood 
forse supera (di nuovo) se stesso, ricrea e fa 

risorgere un’epoca disegnando e denuncian-
do quel mondo di corruzione e abusi nelle fila 
di chi è chiamato a proteggere gli altri e 

toccando i nervi scoperti di una 
società del passato la cui eco 
scuote e induce alla riflessio-
ne. 
 Eastwood si concentra 
quasi con ossessione sulla fi-
gura della donna che, da sola, 
mossa dalla sete di giustizia 
– intesa non come vendetta 
ma come unico senso pos-
sibile all’esistenza –, riesce 
a tenere testa, con dignità 
a un’intera società malata. 
È attraverso gli occhi e la 
determinazione di questa 
debole donna che il regi-
sta insinua nello spetta-
tore il suo messaggio di 

indignazione e di opposizione al 
Male assoluto presente negli uomini per dirci 
che bisogna comunque lottare, anche a costo 
di perdere. Cast tutto all’altezza con Angelina 
Jolie forse nel suo ruolo più intenso in una 
eccezionale rappresentazione dell’autorità 
deviata e dell’abuso di potere sempre molto 
attuale.

Marco Aurelio the.jackal@email.it

Motori

Una scarica adrenalinicaMusica: 
 Sei tappe tutte italiane, per una 
musica che scuote l’intero cor-
po, quella dei Akron Family, 
che presentano la loro ultima 
creazione “Set ‘Em Wild, Set 
‘Em Free”. La band nasce 
artisticamente in un club di 
Williamsburg Brooklyn: il 
‘Gimmie Coffee’, nella mu-
sica del trio newyorkese 
troviamo un universo so-
noro intrigante ma soprat-
tutto molto vasto, caratte-
rizzato da un  folk -rock 
psichedelico, che svilup-
pa grande potenza sonora tutta chitarristi-
ca, assumendo dei toni tribale, che scivolano 
nel corale, nei loro brani che appaiono delle 
vere mini-suite,  troviamo repentini cambi di 
tono, interventi di flauti e violini, che lasciano 

trapelare la loro natura più intimista che si rifà 
al folk cantautorale. 

Nel suono degli Akron, non si rin-
tracciano germi acustici 
palesemente americani, 
ma compare sempre nello 
sfondo dei loro lavori l’ori-
gine norvegese nelle atmo-
sfere antiche, ma brillanti 
come le loro note. Quest’ul-
timo disco è stato registrato 
a Chicago con alla batteria 
Hamid Drake, noto batterista 
jazz che non è l’ unico artista 
a dare un contributo all’album, 
infatti nella tracce compaiono 

anche col- laborazioni con componenti  dei 
Broken Social Scene. Ascoltateli! 

Angela Montalto

Partire è un pò soffrire

 Segnate le date di inizio saldi, che abbiamo re-
perito per voi perché, lo sappiamo bene, risparmiare un 
pochino in tempo di crisi, fa sempre comodo, ed un giro di 
shopping prima di partire per le vacanze estive è proprio 
ciò che ci vuole. Per la Sicilia, la data prevista sarebbe l’ 
11 luglio.
 Il caldo è già quello delle vacanze ma le ferie 
sono ancora lontane… e allora per sopportare meglio 
le giornate di lavoro consoliamoci con un pò di sano 
shopping, con alcune idee carine da portare con voi in 
vacanza. Se siete delle comodiste e 
anche in vacanza non vo-
lete rinunciare a sentirvi 
come a casa, mettete in 
valigia un poggia testa, la 
mascherina da notte e un 
kit benessere con prodotti 
misti, e una trousse da viag-
gio. 
 Se vi piace il mon-
do hi-tech ecco alcuni prodotti 
chic e glamour per le ragazze 
sofisticate che se la vogliono 
cavare da sole in tutte le occasioni, come un orologio 
waterproof, il lettore mp3 e la macchina fotografica im-
permerabili e il mini notebook. Poi per andare in vacanza 
nel beauty non deve mai mancare un prodotto a base di 
magnesio, per essere sempre con una scorta di energia a 
portata di mano, ma anche un kit con i giochi da viaggio, 
la borraccia termica e un comodo trolley.

Luigi Calandra

Moda
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Sapete perche’...
...l’aglio fa bene?

 Parente stretto della cipolla, l’aglio fa parte della famiglia delle li-
liacee, originaria dell’Asia e delle regioni mediterranee. E’ menzionato negli 
antichi scritti cinesi, indiani greci, assiri egizi, ed ebraici. Circa 300 anni 
prima di Cristo, l’aglio fu al centro di 
quella che sembra essere stata la 
prima controversia  di lavoratori nella 
storia. Agli schiavi che costruivano le 
piramidi egizie furono ridotte la razio-
ni ed essi iniziarono uno sciopero di 
protesta. 
 L’aglio presente nel mito e 
nelle superstizioni, è famoso soprat-
tutto per il valore che gli viene attribui-
to come amuleto per tenere lontano i 
vampiri. Da almeno 5000 anni si afferma che l’aglio ha proprietà medicinali, 
alcune delle quali sono state confermate dalla moderna ricerca. I suoi olii 
volatili contengono alcuni complessi composti di zolfo ed è stato dimostrato 
che esso è un potente antibiotico e antisettico. Molti lo considerano bene-
fico come difesa contro i raffreddori, la nausea, la diarrea e per alleviare il 
mal di gola. La medicina lo impiega anche per abbassare il colesterolo nel 
sangue e ridurre l’ipertensione.

La nostra ricetta 
Insalata di pollo 

Ingredienti per 6 persone 
3 petti di pollo lessati
375 ml di maionese
una testa di sedano
100 grammi di gherigli di noci
4 gocce di worcestershire
sale e pepe
½ bicchiere di vino bianco
100 grammi di gruviera svizzero

 Tagliate il pollo e  la gruviera alla julienne e sistemateli in un reci-
piente capiente. Lavate il sedano, tritatelo finemente, lasciando da parte le 
foglioline che serviranno alla fine per la decorazione e aggiungetelo al pollo 
e alla gruviera. 
 Quindi unitevi la maionese e mescolate il tutto. Versate il vino e le 
gocce di wonchestershire con un po’ di sale e pepe. Componete bene  il tut-
to su un piatto da portata e guarnite infine con i gherigli di noci e le foglioline 
di sedano che avete messo da parte.

Oggetti comuni con usi insoliti
 
Patate:
- Lucido da scarpe

Se le vostre scarpe troppo inaridite 
non prendono il lucido, passatele 
con una patata cruda, poi riprovate 
con il lucido.
- Smacchiatore 
Togliete la macchie lasciate sulle 
mani durante la pulizia delle verdure 
con una fetta di patata cruda.
- Antidolorifico
Passate una fetta di patata cruda 
sulle punture degli insetti.
- Spine
Mette parecchie volte al dì della pu-
rea calda in un fazzoletto e tenetelo 

sul punto in cui si trova la spina. Servirà ad ammorbidire la pelle e rendere 
meno dolorosa l’estrazione.
- Impacchi
Le patate trattengono bene il caldo e il freddo. Bollitene una e usatela 
come impacco bollente o riponete in freezer una dopo averla cotta e utiliz-
zatela come borsa di ghiaccio.

Schiuma da barba:
- Lubrificante
Spruzzate schiuma da barba su entrambe 
le parti di un cardine cigolante.
- Per lavare la tapezzeria
Strofinate una macchia fresca sulla stoffa di 
un mobile o sulla tappezzeria della parete 
con della schiuma da barba, ripassate con 
un panno umido e asciugate. 
- Antiappannante 
Per evitare che lo specchio del bagno si ap-
panni durante l’inverno, spruzzatevi sopra 
un po’ di schiuma da barba.

Foulard:
- Cintura
Ravvivate e rinnovate un abito arro-
tolandovi in vita una sciarpa di colore 
contrastante. 
- Borsa della spesa 
Se la borsa per la spesa incomincia a 
dare i primi segni di cedimento toglie-
tevi la sciarpa e avvolgete il fondo del-
la borsa sostenendola in questo modo. 
Arrotolate in sbieco un foulard e fate 
dei nodi a distanze regolari.
- Salvietta 
Avvolgetevi un foulard intorno alla vita 
o sotto le braccia otterrete una pratica  

ed elegante protezione per quando siete in viaggio o sulla spiaggia.

Aceto:
- Antidolorifico
Se il ghiaccio non aiuta ad attenuare il dolore di un colpo o di una spellatu-
ra nel giro di ventiquattro ore, applicate degli impacchi di aceto caldo.
- Deodorante per mani
Eliminate lo sgradevole odore di cipolla o 
di pesce sciacquandovi le mani con l’aceto.
- Per staccare le decalcomanie
Bagnate le dacalcomanie con dell’aceto 
aspattate qualche minuto e staccatele.
- Smacchiatore 
Passate sui colletti delle camicie o sulle 
macchie di sudore un impasto di aceto e 
bicarbonato prima di lavare 
- Anticalcare 
Riempite il ferro da stiro con aceto bianco 
misto ad acqua distillata. Lasciate uscire il 
vapore fino a quando il ferro sarà completamente vuoto. Risciacquate . 
Eventualmente ripetete l’operazione.

Bicarbonato di Sodio:
- Deodorante per lavastoviglie
Se usate la lavastoviglie  meno di una volta al giorno, mettete una mancia-
ta di bicarbonato sul fondo tra un lavaggio e l’altro

- Smacchiatore per tappezzeria
Togliete dalla tappezzeria le macchie più resistenti usando un impasto den-
so di bicarbonato.
- Sbiancante per mobili
Per rimettere a nuovo dei mobili verniciati di bianco  passateli con una solu-
zione di un cucchiaio di bicarbonato e un litro di acqua calda.
- Sgrassante 
Per togliere il grasso e le incrostazioni di cibo dalla griglia del forno, immer-
getela in una soluzione di 
due cucchiai di bicarbonato 
per ogni litro d’acqua. Per le 
macchie più resistenti met-
tete del bicarbonato.
- Shampoo per cani
Per rendere più lucido e bril-
lante il pelo del vostro cane  
aggiungete due cucchiai di 
bicarbonato all’acqua del 
suo bagnetto. Il bicarbo-
nato funziona anche come 
shampoo a secco. 
- Lenimento per punture 
Una soluzione di acqua e bicarbonato attenua il dolore della puntura di 
ape.
- Emolliente per la pelle
Per avere una pelle più morbida aggiungete all’acqua del bagno mezza 
tazza di bicarbonato . 
- Deodorante per frigo
 Collocate una tazza con del bicarbonato su un ripiano del vostro frigorifero: 
servirà ad assorbire gli odori per alcuni mesi.


